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PARTE UFFICIALE

I..,EGGI E DECRETI

Il Numero 122 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

areti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 del regolamento per la Sa-

nith marittima, approvato con R. decreto 29 settem-

bre 1895 n. 636;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Marina, di concerto con quello dell'In-
torno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'Ufficio di porto a Borgo di Gaeta ð olevato dalla

22 alla la classe per le competenze in materia di sa-
nità marittima.
E conseguentemente modificata la tabella annessa

al citato regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii marzo 1897.

UMBERTO.
B. BRIN.
Runmi.

Visto, Tl Guardasigil/i: G. CosTA.

I/ Numero ICH (Parte supplementare) del/a Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene d sequen¢e
decreto:

IJMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 4 agosto e 19 dicembre 1895
n. CLXXXIll e n. DCCXLII (Parte supplementare),
che istituirono un concorso a premi al merito ed alla

cooperazione industriale ;
Viste le proposte adottate dalla Commissione nomi-

nata col decreto Ministeriale in data 4 agosto 1896
con l' incarico di dar giudizio intorno al concorso me-
desimo ;
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Sentito il parere del Consiglio dell' Industria e del
Commercio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria o il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai premi al merito industriale stabiliti coi Nostri

decreti del 4 agosto e 10 dicembre 1805 n. CLXXXIII

e n. DCCXLIl (Parte supplementare) sono aggiunti
i seguenti:
Quattro grandi medaglie d'oro con diploma d'onore.

Quattro medaglie d'oro di P classe con diploma.
Trerlici medaglie (11 bronzo con <liploma.

Art. 2.

I premi al merito erl alla cooperazione inclustrialo

stabiliti coi Nostri llecreti sopra ricor<1ati e quelli al
merito in<lustriale aggiunti col presente decreto sa-

ranno <listribuiti fra le varie industrie ammesse al

concorso, in conformith alle proposte della Commis-

sione suddetta.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1897.
UMBERTO.

GUICCIARDINI.
Visio, I/ Guardasigilli: G. CosT.A.

NINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Connazionali deceduti nel Distretto consolare di Fittoria

(Ifrasile) nel 2° e 3° trimestre 1896 della, morte

de' quali ebbe notizia il R. Consolato.

Tommasa Tenni, di anni 52, morto nell'Ospedalo di Daylesford
l'8 aprile.

Giuseppo Rolleri, di anni 60, morto a Hepburn il 2 giugno.
Luigi Salvana, di anni 65, morto a Lexton il 9 maggio.
Giacoma Marocco, di anni 68, morto a Mayston il 27 giugno.
Abbondio Campi, di anni 57, morto a Clifton IIill il 17 settembre.

Giacomo Lucini, di anni 75, morto a Hepburn il 20 agosto.
Mattia Galito, di anni 41, morto a Melbourne il 10 Iuglio.
Luigi Muschialli, di anni 71, morto a Melbourne il 15 luglio.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con decreti Reali del 4 volgente furono .accettate le dimissioni
presentate dall'ing. Primo Volpi dalla carica di membro del Con-

siglio sanitario di Novara, e fu nominato in sostituzione il sig.

ing. Cugiani Cesare.

hilNISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml·
nistero della Marina:

Con R. decreto del 4 marzo 1897:

Cravosio-Aufossi Federico, capitano di vascello, collocato in ser-

vizio ausiliario in applicazione dell'art. 6 della legge 20 gon-
naio 1885, ed inseritto col proprio grado nella riserva navale,

dal 1° aprile 1897.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte ciel Conti.

Con doliberazioni del 7 gennaio 1897:

Allario Egidio, caporal maggiore, lii·e 800.
Senesi Pietro, soldato, lire 675.
Gajardoni Giuseppe, soldato, lire 675.

Guglielmo Plotro, soldato, liro 075.

Matarese Antonio, caporale, liro 900.
Ferrero Giovanni, soldato alpino, lira 675.

Contini Filippo, soldato, lire 075.
Blane barone Alberto, già inviato straordinario e ministro pleni-

potenziario, quindi Ministro degli Affari Esteri, lire 8000.
Sorbi Francesco, delegato di P. S., indennita, lire 037,50.
Capellini Ermelinda, madre, ve3. di Seghidoni Ernesto, soldata

lire 202,50.
laeobucci Nunzia, madre, ved. di Valente Rati'aele, esporale,

lire 240.

Hallarini Carlo, padre quinquagenario di Enrico, soldato, liro 232,50.
Con deliberazioni del 13 gennaio 1897 :

Gomar Fortunata, ved. di Cortese Domenico, lire 908,GG.
Stringini Rachele, ved. di D'Addessa Luigi, lire 320.

Casagrande Antonio, sotto capo guardia carceraria, life 713.
Becarelli Adola, ved. di Formigli Egisto, lire 529.

Onesti Giulio, direttore capo divisiona al Ministero interni, lire
5363.

Oddi Enrica, vol. di Gandi Pietro, lire 381.
Bottaro Andraa, ricevitore del registro, lira 2223.
Lombardi Giuseppe, ispettore di P. S., lire 2703.

Ricci Gio. Luca, appuntato carcerario, lire 800.
Pozzi Virginia, ved. di Provedes Antonio, indennità, lira 933.

Jean Giulia, ved. di Mauche Alfrelo, indennità, lire 3533.

Ferranti Leopolda, orfana di Francesco, commesso alla Camera

dei Deputati, lire 394.

Winter Romeo, agente di custodia, indennità, lire 812,25.
Conte Enrichetta, ved. di Ausiello Giacomo, lire 320.
Vaudano Lucia, ved. di Defilippi Miehele, lire 457,33.
Baldizzone Giuseppe, rico cancelliere di Carte d'appello, lire

2400.
Molinori Luigia, ved. di Terzano Luigi, lire 015,33.
Parascandolo Edoardo, capitano di vascello, lire 560).
Fiesole Rosa Arcangela, ved. di Giannini Alessandro, lise 459,20.
Ramini Girolamo, maggiore, lire 3510.
Billia Luigi, maggior generale, lira 1200.
Girotti Filippo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1148.
Villa Giovanni, ricavitore del registro, lire 3024.

Zampetta o Zampetti Domenico, professore titolare d'Ïstituto tec-
nico, liro 1638.

A carico dello Stato, lire 1306,28.
A carico della provincia di Bari, lire 241,72.

Angelini Pasquale, sotto brigadiere di finanza, lire 73t,
lurizzo Napoleone, capitano, lire 2904.
Tucci Elisabetta, ved. di Rocchi Luigi, 1228,6G.
Scesi Maria, ved. di Rossi Filippo, lire 1866,60.
Bellitti Clemente, maggiore, lire 3150.
De Col Teresa, ved. di Fantoni Luigi, lire 345,68.
Carli Pietro, ispettore daziario del Comune di Bologna, lire 3510.

A carico dello Stato, lire 627,62.
A carico del Comune di Bologna, lire 2882,38.

Capellaro Andrea, cursore di pretura, lire 259,26.
Orioli Icilio, inserviente nel genio civile, lire 1152,

Mazzanti Basilio, già usciere dell'Economato dei benefici vacanti
di Bologna, lire 756.

A carico dello Stato, lire 330,44.
A carico dell'Economato dei benefici vacanti di Bologna

lire 4?5,50.
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Mantovani Enrico, ingegnere del genio civile, lire 3080:
Zeppa Pierina Luisa, orfana di Francesco, brigadiore nei Reali

carabinieri, Êre 362,50.
Rocco Nicola, guardia scelta di citta, lire .575.

De Stefanis Maria Cecilia, ved. di Barola Giuseppe, lire 315,33.
Barbieri Serafina, ved. di Bimgnandi Pietro, lire 150.

Gogioso Giulia, ved. di Vivaldi Luigi, lire 697,30.
Pattini Celeste, ved, di Blazzi Luigi, lire 352.

Chiaraviglio Giuseppe, capitano, lire 2861.

Petit Giulio, ispettoro di P. S., lire 3221.
Bandini Maria Anna, ved. di Battazzi Raffaele, lire 166,81.
De Donato Elena, ved. di Taravel Giuseppe, lire 994,66.
Moratto Giuseppe, furiero maggiore, lire 966.

Bruni Dionisio, appuntato nel Reali carabinieri, lire 480.

Bruschi Emilio, operaio borghese della guerra, lire 418.
Marazzita Antonio, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 460,80.
Floriti Grazia, presunta vedova di Zocco Domenico, soldato, lire

203,50.
Curzio Beatrice, ved. in seconde nozze di Merolla Gennaro, Mo-

rolla Anna e Oreste, orfani di primo letto del suddetto e di

Earichetta Comito-Viola, lire 384.

Mignot Gio. Batta, capo cannoniere nel corpa Roali equipaggi,
lire 1349,60.

Barutta Alessandro, capitano, liro 3065.
Barbato Rosa, ved. di Palumbo Salvatoro, lire 138,40.
Campari Giovanni, capitano, lire 2649.
Ferrari Trocato Raineri Felice, lire 2654.

(Continua)

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (ga Pu blicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0

cioð: N. 1103640 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

Tale per L. 125, o N. 1109635 per L. 5, entrambi a favore di Fa-

raggiana Lazzaro, Adele e Francesco di G¡useppe, minori sotto la

patria potesta del padre, domiciliati in Levanto (Genova), con
annotsalone, furono cosi intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiederati all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechã doveva invece intestarsi a Faraggiana Francesco Laz-

zaro ecc. (il resto come sopra), veri proprietari della rendita

stessa. 1

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposigioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 marzo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PRA AMARR1ggNTO DI RICEVUTA (la Ptebblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 686 rila-

sciata dalla Intendenza di Finanza di Alessandria in data 28

gennaio 1896 al sig. Angeleri Pio del fu Siro, segnata col n. 231
di protocollo e n. 18655 di posizione pel deposito di una cartella
al põetatore consolidato 5 0¡O della rendita annua di L. 10 por

essere cambiata perchè rimasta priva di cedole.
A termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico

si dimda chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

-dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove

s:ano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, la
cartella emessa in sostituzione di quella depositata sarå liberam

mente consegna‡a a chi di diritto senza l'obbligo di restituzione
della summenzionata ri¢evuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 9 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Accademia di Santa Ceoilla in Roma

Il Ministro ha confermato con disposiziono del 9 corrente aprile
le seguenti nomine di soci distinti per esame, fatte dalla R. Ae-
cademia di S. Cecilia, in Roma:
Rossi Ernesto, nella categoria dei maestri compositori;
Capelloni Rosmunda;
Carpaneto Ines;
De Lorenzo Maria;
Do Poletti Enrichetta;
Marfurt Rosina;
Ojetti Ida;
Pela Leonice;
Porta Luigia Emma;
Saraiva Maria Pia;
Vidoni Maria;
Moscatelli Riccardo, in quella dei pian¡st¡.

Per f il Mini.stro

COSTETTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni falla nel jersdnale del MMistero cielle
Poste e del Alegrafl:

Amministrazione delle Posto.
Con R. decreto del 13 dicembre 1896:

De Secondi Romolo, capo d'ufizio, collocato a riposo, a seguito
di sua domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 10 gennaio 1897:
Seratini Luigi, capo d'ufizio, collocato a riposo, a seguito di sua

domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto del 14 gennaio 1897:

Loforte Giuseppe, ufficiale, collocato in aspettativa, a seguito di
sua domanda, per motivi di saluto.

Con R. decreto del 28 gennaio 1897 :
Viale Antonio, umeiale in aspettativa per motivi di famiglia,

cancellato dai ruoli.
Tombolani Antonio, ußeiale, collocato a riposo, a seguito di sua

domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto dell'11 febbraio 1897:

Manzi Francesco, ußeiale, collocato in aspettativa d'umeio, per
motivi di salute.

Con R. decreto del 18 febbraio 1897:
Ramella Giuseppe Francesco, uŒciale, collocato in aspettativa,

a seguito di sua domanda, per motivi di salute.
Galadini Ferdinando, vice Begretario, in aspettativa per motivi

di famiglia, richiamato in servizio.
Rovatti Giuseppe, ufficiale, collocato a riposo, a seguito di sua

domanda, per avanzata età ed anzianità di servizio.
Gigli Francesco, id., id., id., per motivi di salute.

Con R. decreto del 28 febbraio 1897:
Favre Oreste, ufficiale, in aspettativa per motivi di salute, ri-

chiamato in servizio.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) ,

Avviso.

Il giorno 7 corrente in Picinisco, provincia di Caserta, ð stato
attivato al servizio pubblico un Uficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 9 aprile 1897.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRIC0LTURA

UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GE0DINAMICA
al Collegio Romano, Via del Oaravita, N. 7 - ROMA.

Rivista Meteorico-Agraria
.A.1NT1NTO XVIII -- 1NT. 9.

Terza Decade - Marzo 1897.

Il 21 pressione bassa al Nord (Arcangelo, Pietro-
Largo 745); elevata all'W (Clermont 770). In Itali-

barometro aumentato ovunque specialmente sull' Itaa
lia inferiore fino a 5 mm; cielo generalmente sereno.

Il 22 pressione elevata sulla Svizzera o Baviera

(770); hassa sulla Russia e sulla Irlanda (Pietroburgo
751, Belmullett 750). In Italia barometro diminuito

sull'Italia superiore fino a 2 mm; aumentato fino a 3

mm. al Sud.

Il 23 bassa pressione sulla Norvegia (743); elevata
al Sud (Sicilia 769). In Italia barometro ovunque
diminuito specie al Sud ed in Sicilia, fino a 4 mm.

Il 24 pressione elevata sulla Spagna (769); bassa

sulle Ebridi (732). In Italia barometro in generale
diminuito fino a 2 mm; temperatura generalmente
aumentata.

Nel 25 continua l'alta pressione sul Golfo di Bi-

scaglia (770); bassa sulla Svezia (742). In Italia ba-
rometro diminuito nell' Italia inferioro e nelle isole

fino a 3 mm; poco variato altrove; nebbie in parec-
chie stazioni.

Nel 26 e 27 continuano le alte pressioni al SW

(Lisbona 769) il 26; bassa invece sulle Ebridi (739)
il 27. Nel 26 in Italia il barometro diminuisce fino

a 3 mm. sull'Italia superiore, ed aumenta altrove

fino a 2; nebbie in molte stazioni, specie nella valle

Padana.

Nel 27 in Italia il barometro diminuisco ovunque,

specialmente al Sud e sulle isole fino a 6 mm; neb-
Lia o caligine in molte stazioni.

Il 28 bassa pressione sulla Scozia (740); relativa-
mente elevata sulla Spagna (702). In Italia baro-
metro diminuito ovunque specialmente al Nord fino
a 0 mm; pioggie al Nord, e nebbio in parecchie sta-
zioni del continento.

Il 29 depressione al Sud della Norvegia (729); pres-
sione relativamente alta all'Est ed al Sud (758). In
Italia barometro aumentato sull' Italia superiore, di-
minuito al Sud ed in Sicilia; pioggie sull'Italia su-

periore; nebbie e caligine al Sud; temperatura dimi-
nuita al Nord, generalmente aumentata altrove.

Il 30 area ciclonica sulla Svezia (727); pressione
relativamente elevata all'Est ed al Sud (757). In
Italia barometro quasi ovunque aumentato fino a 3
mm; nebbie in molte stazioni; qualche pioggia.

Il 31 bassa pressione al Nord (740 Pietroburgo,
Bromo) e ad Atene, Madrid (760). In Italia barometro
diminuito sull'Italia superiore o specialmente al Nord
fino a 5 mm; aumentato al Sud e nelle isole; pioggie
in molte stazioni, specialmente dell'Italia superiore;
temperatura in generale diminuita.

La temperatura media decadica fu dovunque aus
periore alla normale, e nell'Italia superiore fino a 7*.
I minimi si ebbero generalmento nei giorni 21, 22
e 30; ed i massimi nei giorni 27 al 29. 11 minimo as-

soluto ebbe luogo a Tiriolo con - 26,0 il 21, ed il
massimo a Palermo con 29°,9 il 29.
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il II

TERZA DECADE RIVISTA METEORICŒAGRARIA MARZO 1897

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Si lavora ancora attorno alla vite, che
ha già messo, le foglie. La campagna è sempre in
buonissimo stato; gli alberi da frutto in flore. Si

vanga e si semina.

RIEPJLOGO. - Lo stato generale delle campagne
è assai soddisfacente; furono utili le pioggie cadute

specialmente sulla Italia Superiore, e sono ancora

desiderate dovunque. Le seminagioni primaverili sono
quasi dappertatto terminate in buone condizioni, i fru-
menti, ed i prati sono belli e promettenti.

Piemonte. - I lavori campestri continuano rego-
larmente, i frumenti ed i prati sono belli e rigo. PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

gliosi.

Lombardia: - La vegetazione ò dovunque progre-
dita, si semina l'avena, il lino ed il maiz. Conti--
nuano i lavori nelle risaie o nei vigneti. Lo stato
genera14 delle campagne è buono.

Veneto. - Lo pioggie cadute in questa decade fu-
rono di giovamento alle campagne che sono in ottime
condizioni. I frumenti ed i foraggi sono belli; pro-
mettono bene anche i gelsi; la vite comincia a sboc-
clare le gemme.

Emilia --. La stagione fu dovunque favorevole alla
campagna, che si presenta con uno sviluppo precoce.
Le semine primaverili sono quasi dovunque compiute.
La canapa incomincia a nascere.

Marche ed Umbria. - Lo stato della campagna
ò soddisfacente, i foraggi sono rigogliosi, la vite in-

oomincia a sbocciare, ed in qualche luogo a mostrare
i grappoli. E' desiderata la pioggia.

Toscana e Lazio. - Continuano con alacrità

tutti i lavori campestri, i grani sono discreti, i gelsi
uzzar nw I

ed i frutti hanno messo le foglie ed i fiori.

Regione Meridionale Adriatica. - Continua la

la potatura dei vigneti e degli alberi da frutto, si
affrettano le semine primaverili e continuano alacre-

mente tutti gli altri lavori della stagione. La cam-

pagna è sempre promettente, ma incomincia a sen-

tire il bisogno della pioggia.

10,20 0--10

Regione Meridionale Mediterranea. - Si sar

chiano i frumenti, che sono dovunque belli, i p ascol \|ASSÍStôBle jlet iÌ $6tÈÍ0 Ë0t00tiCO Agfat10
sono ottimi ed abbondanti, le condizioni generali della E. BORTOLOTTI.
campagna sono buone.

Sicilia. - Continua la zappatura dei vigneti, lo IÌ DÍfolt0f6 (Ì8ÌÌ'ÍÍË0Í0 Ûfittilo (ÌÍ Ñ0400f0I0gÍ8
stato generale della campagna è soddisfacente, si de- P. TACCIIINI.

sidera la pioggia.
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TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA MARZO 1897

Regione I. - Liguria.

I. PORTO MAURIZIO. S. Ilario Ligure. - Temperatura minima 8,5 (il 22), mas-
sima 23,8 (il 21), media 14,8. Giorni con pioggia 2 (mm. 5,2); so-

S. Remo. -- Temperatura media 11,2. Nebulosità 8,2. Nob~
reno 1, coperti 5, misti 5. - Le condizioni della campagna sono

bla durante la decade. - I vigneti vanno ricoprendosi di foglie' soddisfaconti. Si desidera perð il caldo e l'aselutto. Si attende
11 pero ò abbondantemente fiorito. allo seminagioni primaverili.
2. GENOVA. - Decade quasi totalmente coperta: poche goc-

cie la notte sopra il 29, piovigginoso il 31, venticelli dal SE con
moltissime calme. - La campagna procedo benissimo in ogni
po lotto; la vito è rigogliosa e comincia a mostrare i grappoli.

Bargone. - Temperaturamedia 11,3. Nebulosità 5,7. Giorni con
pio¿gia 29, 31 (mm. 11,7); sereni il 22, 30; coperti il 24, 27; gli
altri misti; nebbia fitta il 23-25, 27; nebbia leggiera il 28, 29,
31. - Si sarchiano i frumenti che sono belli; si doppia la vite -

ad archetto, che comincia a sbocciare, fioriscono i peri, sboc-
ciano le gemme i pomi. Nei boschi fioriscono le eriche.

Savona. - Te nperatura minima 8,0 (il 22), massima 17,2
(il 21), media 13,5. Nebuloaità 7,0. Giorni con pioggia 27,29 (mm.
2,6); coperti il 23-28; misti il 20, 31; sereni il 21, 22, 30. Vento
di E il 30, - Beno la campagna.

3. MASSA.

Bagnone. - Temperatura minima 4,5 (il 30), massima 19,5
(il 20), media 12,0. Nebulosith 3,6. Un giorno con pioggia (mm. 15,0).
- Regolare à l'andamento della campagna, ma si desidera il

caldo asciutto e costante per la vite, cominciando a spuntare
l'uva. Belli i frumenti, belli i prati, il primo taglio dei quali à

quasi dappertutto assicurato.

Castelnuovo di Garfagnana. - Temperatura minima 3,6
(11 21), massima 20,6 (il 22), media 11,5. Nebulosità 5,5. Un giorno
giorno con pioggia (mm. 0,7). Dominarono i venti del 2° e 3°

quadrante. - La campagna si trova in buone condizioni: si de-

sidera un poco di pioggia pei prati. I peschi e i susini sono in

piena fioritura. Si attese ad ultimare la potatura: è incominciata
la vangatura per le seminagioni primaverili.

Regione II. - Piemonte.

4. CUNEO. - Tempo bello ed asciutto, salvo brave o loggiera 5. TORINO. - Cielo quasi sempre sereno, con poca pioggia
pioggia il 29; temperatura sempre sopra normale, specialmente la notte del 29. Nel pomeriggio dello stessa giorno vento forte
nei giorni 24 e 29. - Vegetaziono sviluppatissima; aspetto della di W.

campagna soddisfacente. Lavori campestri come nella precodente
decade. 6. ALESSANDRIA.

Fossano. - Temperatura media 13,9. Nebulosità 4,7. Un

giorno con pioggia (mm. 0,8). Il 27 SE forte alla sera. Venti di
NeS il mattino, di N il giorno e di S alla sera in tutta la de-
carle. - Gli alberi fruttiferi sono bene in fiore. La campagna è
in buane condizioni.

Novi Ligure. - Temperatura minima 5,8 (il 21), massima 21,1
(il 26), media 13,4. Nebulosith 3,0. Temperatura media decadina
4°,2 sopralanormale; sereni 5, misti 6; vento forteafortissimo
dal 23 al 23 e dal 27 al 20. - La potatura della vite è termi-

nata ; si semina il maiz od i legumi. E terminata la fioritura dei

frutti. E vivamente desiderata la pioggia.

Bra. - Temperatura media 15,1. Nebulosità 3,4. Pioggia al Tortona. - Temperatura media 13,3. Nobulosità 3,0; sereni
mattino del 20 (mm. 1,2), Rugiada dal 21 al 28. Vento forto il i primi due giorni, misti gli altri; vento più o meno forte tutti

27-29; sereni il 21, 22 o 24; misti gli altri. - Il frumento si i giorni. - La pioggia caduta nella 2a decade del mese aveva

presenta in generale assai bello. Solo nei luoghi bassi ovo ebbe ristorata la campagna, ma ora commeta a risentire la siccità. I
molto a soffrire dalle acque del mese di gennaio o rado o me- frumenti ed i prati sono belli e rigogliosi, tatti i frutti sono

schino. In alcuni campi e quasi completamente scomparso. fioriti. Non sono ancora ritornate lo rondini.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

sTAzloNI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . .
·•

-· -· ·· •· ·· ·· ••

2 Genova . . . . . . . . . 10,7 18,6 23 21 13,8 8,0 2 1,5

3 Massa......... •• ·· ·

4 Cuneo . . . . .. . . . 8,0 28,0 29 26 15,2 3,0 -
-

.

5 Torine
. . . . . . . . 8,0 23,6 21 27 14,3 3,0 1 2,3

6 (Alessandria . . . . . .
·· .. ·· ·· .. .. ..

7 Novara
. . . , . . . 6,8 22,0 22-30 28 13,4 3,5 1 3.0
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Voltaggio. - Temperatura minima 4,1 (il 21), massima IR benissimo le erbe ma liche el i prati. Fiorite le pianto di pesco,
(il 22) ; media 12,9. Nebulosità 2,0. Giorni con pioggia il 20 po- mandorlo, albicocco e pruna, abbondanto la fioritura, ma già dan-
che gocele mattina e.me.riggio; seyeni.il. 21-24 e 20; misti il 25, neggiata dai, venti fortissimi di questa decade.
27, 30 e 31, coporto il 28 e 29; Venti dominanti E, SE, violenti
il 27 e 28; fortissimi il 24-26, 28 e 29.- Contionano regolari tutti 7. NOVARA.
i lavori della stagione, I)uono la stato dei grani-Sipresentano

Regione III. -- Lombardia.

8. PAVIA. - Nessuna giornata perfottamente serena; furono
moregi pom. e sera del 22, mattina o sera del 28 e lo sere del 27
e 29, vari gli altri giorni. Nebbia attorno la mattina del 23,
bassa la mattina del 25,27, 28 e SO. Leggera brina la mattina del
28. Temporali vicini il pom del 29. Poche goccle la mattina del
29. Dominarono venti deboli del 24 e 4° quadrante, rheno nei pom.
o sere dei 23 e 27, in cui sofBarono venti forti diW. Poco danno
ha aprecato la.brina del 28, invece più danapse sono le nebbio
di questi,giorni che,danneggiano i fiori delle piante fruttifere.
La oamppgoa in genorale à bella.

VigeVAno. - Temperatura inedia 13,2. Nebulosità 3. Poca

pioggia il 29 (mm.0.2). Decade sempre ventilata,con prevalenza
dei vonti del 3° quadrante. Temperatura in aumento. - Continua
la lavorazione dei campi per la semina dei risi e lo spurgo dei
canali irrigui. Lo stato della campsgua ð bellissimo. I frutteti sono
promettenti;"purchè qualche tardiva brinata non guastii raecolti.

9. MILANO. - Pioggia il 29 e 31. Venti del 2° e 3° qua-
drante moderati o sensibili ; cielo vario o sereno, tolto il 29 o

31. Clima sereno ed assai caldo (gradi 5,2 sopra normale); po-
chissima pioggia il 29 e 31. - La vegetazione si svolge rego-
larmente e finora le campagne sono in buona condizione.

I I. SONDRIO. - Giornate serene e calde. Peschi, ciliegi,
peri, meli in prima fioritura.

12. BERGAMO. - Giorni sereni 6, misti 4 ; con cali-

gine 5, con nebbia 1. - Quasi dovunque si è ultimato la van-

gatura del maiz. Il frumento è bellissimo; le pianto da frutta

incominciano a fiorire. I gelsi promettono beno.

Cluspne. -- Nebulosità 2,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 16,5).
Otto giorni quasi sereni, 2 misti e 1 coperto. - Il bel tempo di

questa decade ha molto giovato alla campagna e spoeialmonto al
frumento.

Grutnello del.Monte. - Temperatura massima 13,6; mini-

ma 8,4. Nebulosità,0,4. Un giorno con pioggia (mm. 1,5). Giorni
sereni 10, misti 1. Venti predominanti W, E. - La campagna A

rigogliosa: i gelsi e quasi tutte le piante hanno gik fuori un

po' di foglia, e se seguita così ben presto si potranno avero i

bachi. Se continua questo tempo fra breve si potrà fare uno sfal-
clo nei prati. In questi giorni si praticano innosti inglesi sulle
viti.

Treviglio. - Temperatura media 13,6.

Gallarate. - Nebulopità 2¿4. Giorni con pigggia 2 (mm. 6,4).
- Abbastanza belli i frungenti e la,segglp. 13. BRESCIA.

Lodi. - Tempo quasi semprd -serono.- Temperata:•a, in au-

làento. W La,vegetazione a assai progredita. Gli albori frutti-
feri sono in fiore. La vite apre le gemme. Seminasi l'avena ed
il lino marzuolo. Buoni i frumenti ed i prati.

I(i. OggQ. - Sereni il 31, 22, 26-38: quasi [nuvolosi (il 29
o 31; con pioggia minuta la notte del 28 al 29 e buona parte del
29, qualche goccia il 31. Tempqratura dell'aria assai elevata per
la stagione attuale. VentilAzione sentita.

Villa dißalò. - Temperatura media 11,2. Un giorno con piog-

gia (mm. 5). - Il bel tempo permqtte al contadino poter prose-
guire sonza interruzione i lavori di campagna, lavori che si tro-

vano bgstantempnte,avanti. Anche la potatura dello viti è ulti-

mata, e si cominciano già a vedere i getti delle medesime berio

avviati. Le frutta della stagione sono cariche di fiori.

Banale. - Temperatura media 14,4. Un giorno con pioggia
(mm. 5). Decade mista.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGGI &

BTAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

8 Pavia . . . . . . . . 0,9 24,6 30 28 13,2 5,0 t goecie

9 Milano . . . . . . . . 7,3 23,2 21-30 26 14,2 4,7 2 4,2 :

10 Como . . . . . . . . . 4,2 22,0 22 28 13,7 2,6 1 12,3

11 Sondrio
. . . . . . . . 6,5 23,3 30 28 14,0 3,0 2 6,5

12 Bergamo . . . . . . . . 8,6 20,7 30 28 13,7 2,0 1 3,8

13 Brescia , , . . . , , 8,5 22,0 30 27 13,8 3,2 1 goccio

14 Cremona . , , , , .
. .

• •·
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Ronchi di Salò. - Temperatura media 12,5. Un giorno con

pioggia (mm. 0,0). - I lavori per le viti sono compiuti o quasi.
Si comincia a seminare il maiz ed i fagluoli. La vegetazione à

spiegata in tutti gli alberi fruttiferi e nella vite. Bollissimi i
prati, in flore i piselli, e i fragolaj assai belli. Nell'orto le semi-

nagioni primaverili e il trapianto di cavoli cappucci e cipolla
bianca sono ultimati. Il gelso ha le prime foglioline : bisognerà
presto mettere il some in incubazione.

(il 27) ; media 17,0. Un giorno con proggia (mm. 5,0). Sereni il 21,
22,20 e 30; misti gli altri; nebbia nella mattina del 27; pio-
voso il 20 con piccolo temporale dalle 4 alle 4 e mezza pomeri-
diane. - Fiorisce la peonia ed altri fiori primaverili.

Isola de Ferrari. - Temperatura meda 14,0. Nebulosita 2,0.
Un gioi•no con pioggia (múl. 4,0); sereni 9; coperti 2. - 11 bel
tempo permette le seminagioni. Fioritura primaverile discreta.

Barbarano. - Temperatura minima 6,4 (il 30); massima 18,0 14. CREMONA.

Regione IV. -- Veneto.

15. MANTOVE. - Pioggia il 20 e 31. - Co tÌÉ no i lavori
nelle risafe; si sëmina il maiz; bello lo stato vogetale del fru-
m3nto, si radcoglie l'orzo.

16. VERONA. - La campagna non può essere pià bella. -
Si sta terminando li potatura'delle viti; i prati sono in vegeta-
stone spléndida. Le due pioggiarelle di questa décade tornarono
molto gradite.

17. VICENZA. - Cielo sereno vario quasi tutti i giorni; il
29 e 31 sólroceodi con nebbia à pioggia teingdraldada. - Lo stato
della camþagna a soddisfacente. La mite temperatura ha favorito
lo sviluppo troppo precoce dellä vegetazione delle piante. Si sono
affrettati i lavori campestri.

Lonigo. - Giorni con pioggia 2 (mm. 24,7). Sereno fino al 24,
poi semi-coperto con temperatura elevata o temporali il 29 e 31.
- Vennero eseguiti quasi tutti i lavori più urgenti. Solo si la-
maata la stagione troppo precoce, che lascia sospettare recrude-
scenze dannose.

18. BELLUNO. - Giorni sereni 2; misti 9; coperti 0; con
vento forte 1. Vento dominante SE.

Longarobe. - Tempei•atura minima - 0,1; massima 19,1'
niedia 10J. Nebulosith 7,0. Gioi·ni con pioggia 3 (mm. 78,6).
Venti varî e per lo più di SW e NE,.or deboli or freschi. ----
La copiosa pioggia fu oþportuna per i prati, presso che do-

vunque completamente raschiati.

19. UDINE. - Sereno il 22 ; misti il 23-26 ed il 28-30 ; coperti
il 21 el il 31; pioggia il 29 ed il 31; nebbia (specialmente la
totte) il 24-28 ; debole temporale lontano a SE alle ore 11 del
iorno 31. - Si trasporta il letame o si spande per seminarvi il

sergoturco, l'SYena, patate ed altro. S'innestano viti, golsi ed
alberi da frutto. .

' Pozzúolo. (k. Scuola Agraria). - Temperatura media 14,8.
Nebulosith 5,0. Giorni con pioggia il 27, 20-31 (mm. 10,0).
Nebbia il 25-27. - Il tempo favorisce la semina dell'erba me--
dica e del trifoglio. Si dànno i hitrati at framenti. Negli orti si
trapiantano la lattuga, i cavoli e i cappucci. Si zappano e si

vangano le vigne.

20. TREVISO. - Decade mista con dominio dei venti di E
deboli. ioggia il 29 e 31. Nebbie il 25-29. -- Lo stato delle

campagne ò soddisfacente. Belli i framenti. Molti alberi sono in

vegetazione. Continuano alacremente i lavori campestri,

21. VENE2IA.

San Donà di Piave. -- Temperatura niedia 12,8. Nebu-
losith 5,5. Giorni con pioggia- 2 (mm. 11,5). Bol tempo la 16

metà della decade, poi vario, nebbia il 27 e 29. - I lavori cam-
péstri prendono senza intorraziolii, la vegetazione, favorita dalle
ultime pioggiarelle, avanza rapidamente.

22. PADOVA. - Sereno il 22, misti il 23, 24, 29, nupplosi gli
altri giorni della decade, con poca ploggia il 29 e il 31. Venti

dominanti di SE.

28. ROVIGO. - 1\Iisti tutti i giorni della decade. Pioggia il
30 e 31; con nebbia fitta, il 22, 24-27. Temporale nel pomerig-
gio del 31. - Lo stato della campagna continua ad essere sod-

disfacontissimo : in ottime condizioni il frumento e i foraggi.
Promettono molto anche i gelsi. Le viti in qualeho luogo met-

tono le gemme.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE PI OGG I A

STAZIONI

Minirno Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova . . . . . . , , 5,0 20,0 21 29 13,2 2,2 2 14,0

16 Verona . . . . . . . . 8,0 23,0 21 28 12,5 3,8 2 5,0

17 Vicenza . . . . . . . . 6,0 18,6 22 24 12,5 5,0 2 17,5

18 Belluno . . . . , , , 4,5 20,0 22 24 11,3 5,8 3 21,0

19 Udine . . . . . . . . . 6,0 19,0 23 24-26 12,4 6,3 2 15,2

2') Treviso . . . . . . . . 7,8 20,1 22 24 13,3 6,5 2 8,3

St Venezia . . . . . . . . 9,0 .18,1 30 28 14,0 5,6 2 46,0
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Stienta. - Temperatura minima 0,5, massima 18,4. Giorni
con pioggia 2 (mm. 8,0). Sereni il 21, 22, 23, 24 o 30; misti il
26-29; coperti il 25 e 31. Nebbie più o meno fitte nolle mattino
e nel tramonto del 21, 22, 24-29. Moti temporaleschi il 31, con
pioggia. Vento dominante NE debolo. - In alcuni luoghi si se-
mina ancora il canape. Quello seminato nelle decadi precedenti è
nato bene. La pioggia caduta nel giorno 31 ha giovato molto a

tutti i seminati in genere ed ai foraggi. È incominciata anche

la semina del granturco. Le viti, specie di ave dolei, hanno messo

i pampini le altre hanno le gemme ingrossate. I gelsi pure ve-

getano bene. In generale la vegetazione è molto avanzata. E a

desiderarsi che continui la buona stagione per non Iamentare

danni di uno sviluppo troppo precore. I framenti sono rigoglîosi.

Crespino. - Temperatura media 14,8. Nebulosità 4,6. Giorni
con pioggia 2 (mm. 0,4). Nebbie il 22, 24-27 e 30; vento piutto-
sto forte il 30. - I framenti sono bellissimi, il canape è nato;
si preparano le terre da investire a maiz.

Regione V. - Emilia.

24. PIAGEN2;A. - Nebbia al mattino il 20-28, 30 e Jf.

Pioggia nelle ore antimeridiane del 31. -- La pioggia è stata

propizia por la campagna. II frumento, i prati e le ortaglie sono
prosperosi, le pianto da frutta sono in piena fioritura, ma per
gnesto si temono le conseguenze dello nebbie. Si semina il maiz.

25. PARMA. - Sereni i giorni 22 e 26; coperto il 31 e misti
gli altri. Pioggotta nel 29 tra 10 8 e le 9 ore e pioggia leggera
a riprose nel 31 tra le 8 e le 16 ore. Nebbia fitta ed umida al

mattino del 23, 26-28 e 30. Vento forte dal SW nel pomeriggio
del 29. - ll lavoro relativo alla vite è quasi finito dovunque;
si sta per intraprendere la semina della meliga che, perdurando
la buona stagione, si finirà entro la decade prossima. I frumenti
ed i prati sono bolli e promettenti, per gli ultimi pero sarebbo
utile ancora un po' di pioggia essendo stata scarsa quella caduta
nell'ultimo giorno della decade. A cagione della peronospora del

passato anno, 10 viti non presentano aspetto molto promettanto,
sebbene non si possano dire in cattivo stato.

Colorno. - Temperatura niedia 12,4. Un giorno con pioggia
il 31 (mm. 40,0), Un sol giorno sereno e misti tutti gli altri. -
Stagione favorevole ai lavori campestri e alle semine dei marza-

tini.

Borgotaro. - Temperatura media 11,4. Pioggia il 29 (goc-·

cie); otto giorni sereni, uno misto ed uno coperto. - Stagione
propizia alle campagne ed ai lavori campestri.

Ragazzola. - Temperatura media 14,4. Pioggia il 31 (mm.
17,0). Due giorni sereni, duo coperti e misti gli altri. Nebbia
al mattino del 22, 23, 26-28 e 30. - Si seminano il lino e la

canapa e da taluni anche la melica. Stagione proprizia ai lavori

campestri.

26. REGGIO NELL'EMILIA. - Le semine primaverili SOLÔ
finite. È att a la pioggia che le disponga a nascita pronta e

regolare. I frumenti sono sempre belli. Appena in alcune zone

si notano piccole macchie gialle, senza dubbio dovute all'impo-
varimento che il terreno subi dallo eeeessive pioggie autunnali.

Continua la tiratura della vite dolla quale si lamenta dappertutto
il poco sviluppo di tralci fruttiferi.

Marola. - Temperatura media 11,4. Nebulosita 2,5. Cali-
gine il 22, 25, 26 e 31 alla mattina e il 24 al pomeriggio. Pre-
dominarono i venti di W-NW-SW durante tutta la decade, tranne

quello di NE dal pomeriggio del 20 alla mattina del 31. Caldi e

primaverili quei della prima pentade, più freddi quei della se-

conda, specialmente l'ultimo giorno. - I giorni aselutti permisero
di compiere parecchi lavori alle campagne, in ispecie quei di ara-
tura e vangatura, per preparare i campi ai marzatelli che presto
verranno seminati, por la semina dei pomi da terra e di altri

frutti consimili. La piccola pioggia caduta il 31 poco fece alle

campagne, allo quali non farebbo male una regolata ma leggera
caduta d acqua. Sono in piena fioritura i cornioli e i bianco-spini,
ai quali va aggiunto il ciliegio in qualche posto e il mandorlo

e il pesco nei luoghi più aprici. Bellissimo lo stato delle cam-

pagne, degli orti, dei prati in modo speciale, che progrediscono
mirabilmente nella vegetazione.

27. MODENA. - Nebbia bassa attorno nella notte e nel

mattino del 22, 26, 29 e 31; solamente al mattino il 27, ,28 e

30. Il 29 gocce verso le ore 9, poi pioggia in colle dalle ore 9,15
allo 9,35 e dalle 17,40 alle 17,50. Pioggia a riprose il 31. Forte
W fra le ore 0 le 10 del 21; il resto venti par lo più deboli e

ari, predominanto il NE. Temperatura sempre elevata e media

vdella decade sopra normale di 3°,1.

ESTREMI TERMORETRICI NED18 DEGADICRE P I GG I A

BrAZIONI

Minimo Maasimo Gieral Temperatura Nsbulosith Giorni Millimetri

22 Padova , . , , , . . . 6,3 17,7 22 28 12,6 7,0 2 2,0

23 Rovigo . . . . . . , , 7,2 21,1 22 23 14,0 5,9 2 1,4

24 Piacenza . . . . . . .
. 6,2 21,2 30 27 13,3 4,1 1 8,2

25 Parma
. . . . . . . . ,

6 0 22,4 23 20 13,6 6,ß 2 13,7

26 Reggio nell'Emilia .
. . , 5,6 20,7 23 27 , 15,3 4,7 2 6,0

27 Modens . . . .
. . . .

4.7 90,4 22 27
.

13,5 4,4 ? 6,0

28 Ferrara . . .
.

.
.

.
. 0,8 19,0 30 21 12,8 5,3 2 7,0
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84àiioles. - Tdmpérattità inibiina 6,2 (il 31) ; niãesirän 19,7
(il 27)¾ niedit 12,2. Ñòbuloeith 8,3. aioihi c6h þioggiä il 29 e 31
(nild. 2;1) Ciëlð aëreno il 21; bellä il 22-24, 2Ò; hobbioso il 28·30;
nuvoloso gli altri giorni. Venti leggieri del 1° e 2° quadrante
il 21, 24, 27, 30; del 2° il 22; del 2° e 3 il 28; del 2* a 4° il
26; variinel restó,oonprevalenza del SE; e vento imþetuoso da
NW e SE, in contrasto, la mattina, forte da SE il pomeriggio
del 27; forte da SW e SE la notte del 28-29; impetuoso da SW

poi da NW e SE, in contrasto, di seguito fino alla sera del 29.

Temperatura media diurna eccezionalmente alta in tutta la de-

cade, e in forte aumento, con lievi oscillazioni, dal 21 al 27, in
sensibile e contina diminuzione fino al 31. In complesso clima

secco e caldissimo, con la media superiore alla normale di

gradi 7,5. -- I calori della decade hanno eccessiYam0Dte SVilup-
pata la campagna, che è in generale floridissima sotto ogni aspetto.
Le piante da frutta sono tutte in fioritura e, caso rarissimo in

questa stagione, in aÏcune localita del basso territorio, bene
esposte al mezzodi, la vite ha di già messo i grappolini. La se-
mina (Ïei margatelli si svólge in buonissime condizion¡. Riusei-
robbe ora di grande giovamento qualche pioggiarella. - N. B.

La temperatura minima della decade precedente fu di 0,2 il

giorno 14.

Mirandola. - Temperatura minima 7,0 (il 31) ; massima 20,2
(il 25 e 28) 4 media, 13,4. Nebulosità media 3,0. Un giorno con

pioggia, (rom. 9). Nebbia. nei giorni 23, 25-31. --• Le campagne
egne floride: nella parte bassa della provincia, dove le acque
hanno distrutti i seminati autunnali, si lavora per preparare iÏ
terreno e seminarlo di nuovo a marzatelli, ad avena, ad orzo ed

a frumento. Mancano peró le braccia. Le nebbie del mattino sono

troppo frequenti o troppo spesse e fanno temere per gli alberi
fruttiferi ora in fiore.

28.FERRARA.-Quasi sereno il21e 24, sereno-nuvoloil 22 e

26enatolose-sereno il23, 25, 27-30, nuvoloil 31. Gacce e pioggia leg
heraa lunghi interràlli il 29. Temporale cén pioggia fitta e pochi
chicchidigrandine sul meriggio e proggia ordinaria ad intervalli nel
pomeriggio il 31. Nebbia almattino il22, 24-28 e 30, fitta all'oriz-
BORiO Al 10&tÉÎ$O il 29. Galigine leggera all'orizzpate quasi tutti
i gioidi. Venti deboli: Eo NE principali nella 1¾ pentade, NE
ptincipale edRoN secondari nella 2a. Temperatura media supa-
riore di 2°,5 alla normale. La sampagna in generale ha bisogno
dì pidggia

,

e specialmente la canapa seminata ed all frumento
marzuolo. In oomplesso trovagsi in buona condizione le'pratario
i framenti autunnali, le viti etc.

29. BOÏA)GÑA.-Salvo la manbanza di pioggia, si può as-

Abrii's oËé le nostro õampagne agri6oli d'al piano ai colli si mo-
straito botto buone oundizioni, ed anzi stando a ¿luanto gli agri-
coltori aisicui•àào, se anche le pioggie ritardastero al più due

settimahe, fiusoirebbero ancora assai ptoflena. Si púb per altro,
forse con ragione, lanientare che tropþo sia il dominio delle folte

nebbie, in luogo delle pioggie. I lavoti per le viti, per le siepi,
pei foraggi, per le piante e pagli alberi fruttiferi e per le terre

opportune al maiz sono tutti compinti.

Casteln•anco. -- Temperatura media 12,2. Nebulosità 4,4.
Giorni con pioggia 2 (mm. 4,6). Vento moderato N il 30; forte S

il 31, poscia moderato W. - La potatura della vite oramai volgo
al termine, anzi questa ha incominciato a sbocciare. E incomin-
ciata la sarchiatura del frumento e della canapa; oramai tutto
le semine pžimaverili si pössono dire ultimate. In generale per

ora la cámpagna si presenta bene ; perð incomincia a risentiro

qualche danno dall'asciutto, e questo avviene non per difetto as-
soluto di umidita, ma piuttosto por mancati o male eseguiti la-
vori preparatorii ai terreni.

Monte Gatta. - Vento SW ora forte e ora fortissimo. -

Lo sviluppo delle erbe e delle piante in questo anno è precoce,
essendo la bella stagione favorevole ad ogni sorta di vegeta-
zione.

Žola Ëredosa. - Temperatura minima 10,1, massima 19,4.
Nebulosith 5,0. Un Giorno con pioggia (mm. 7,0). Vento, nebbia,
nebulosità, pioggia. - Questa decade è stata propizia per ulti-

mare i lavori delle vigno. Però chi aveva da seminare mar-

zatelli non lo ha potuto fare per causa di pioggia. Fioritura bel-
lissima degli alberi da frutta. In complesso vi è da sperara bene.

30. RAVENNA. - Nebbia nel mattino il 22, 26, 28 e 31.

Temporale leggiero il 31.

31. Ë0ËLI'. - La campagna si progenta benissimo; da per
tutto si procede al piantamenti del maiz. La canapa comincia a

nascere. La poca pioggia caduta è stata utilissima per le terro

forti, se ne desidera dell'altra.

Cesena. - Temperatura media 14°,8. Nebulosità 2,0. Un gior-
no con pioggia (mm. 6,8). Stato del cielo buono. Un temporale con
grandino il 31. - Soaa terminato le semine della canapa; il ter-
reno ora molto propizio. E incominciata la semina del maiz. Le

viti cominciano a germogliare. I grani ',sono molto promettenti,
si aspetta un po' di pioggia.

I

ESTIBRI TERMORETRICI MEDIN DECADICHE P I 0 GG I A

89AZIOWI
34ninio Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

29 Bologna . . , . . . . . 7,1 20,6 22 27 13,4 4,0 3 1,9
I

30 Ravenna
. . . . . . . . 3,8 24,5 21 27 13,5 4,4 1 10,4

I

31 Forli . . . . . . . . . 9,0 22,2 22-23 27 14,8 2,4 1 11,0

32 Pessro , . . . . . . . 5,8 23,5 21 27 14,6 3,7 1 0,3

Urbino . . . . . . . . 6,4 20,1 22 20-30 15,1 3,7 - -

33 Aneena . . - . . . . . 11,0 22,8 22 27 15,8 5,0 1 6,0

34 Camerino . . . . . . . 6,2 19,5 24 29 13,1 4,0 - -
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Regione VI. - Mche ed Umbria.

32. PE ARO. - Cielo sereno il 21, 22, 24, vario negli altri
ttò gioËËTeinporali ISätani e poôhe goccie il 29. 'Í'empérali lon-
Anis Pioggia o"§beä grandine 1031. Rügiada nelifnianine del

1, 22, 27 30 e 31. Venfi abbastanzaToéti del"$6iP quahante
1 27 e 29• Lo stato della campagna è soddisfacente; sono fiorite
fáŸë ã täffi fruty i génet . Òodtidial aniori Ïx pianta-
one idei Vigneti. I Töraggi sono rigogliosi. La vite comincia a
eftare.

Urbino.- Decada dominata dai venti del S. Cielo totalmente
sereno il 22 e 24. Pioggerella non misurabile il 31. Venti forti
da SE il 27-29. La campagna promette bene. I mandorli sono

ín flore. Le viti pure hanno bei germogli. Desiderasi un po' di
pioggia per compensare Parsura prodotta dai venti del S. I gelsi
ibocciano.

33. ANCONA. - Ha piovuto il 31.

Fabriano. - Temperatura media 15*,3. Nebulosita 0,2..Giorni
on*ýÎo"gfÅ Í1 302 F(tam. 4, J. Ñ fatt'riPÌŒ Ångature ille
vite. Si attende ai lavori pe la seinina ddi inaÏz.

Montecarotto.
- Temperatura media 15,5. Nebulosith 2,0.

PËg Al¾f Ìàiäi. 1,3), ÈË gandine 'minuta e temporale nelle
ifèÏ&inze Ÿeriff forii di"SV Pir áleva‡Œ jemperatara
della ääcade la caiË§ÑgnÈ ebbe un rapido svÏl ppo. Gli alberi
hanno schiuso anzi tempo le gemme e già si vedono rivostiti
di foglie. La vite mostra i grappoli in abbondanza. Le fave
sono in fiore. Tutto lascierebbe spgrar be,ne se nog vi fosse i

il dubbio del ritarno del freddo, che'iirebbÈ dänriosisäimo. È ne-

ces9aria un po' di pioggia per tutte le piante erbacee.

34. Damerino (MAGERATA). - Il bel tempo durante la
decado on dominio di Ve11tó dál 2 uadiante lia affreifato lo
evolg4mi della Yegetsiioile eibacea ed erborea. Il faimento e i

foraggi hanno bellissima apparenza. Si desidera h pioggli.
Potenza Picena. - Temperatura media 15,6. - Si a da

poco incomiaciäla la semina del 'miiz, SoÀe piike la potatura

degli olivi. I mandorli, i peschi, i peri, i meli, i ciliegi sonó ín

piena fioritura. Si sta facendo la sarchiatura de))a fava e la

mondatura del grano. Sebbene le condizioni della campagna sieno

buodè, purè si desidera itn' poco d'acin
Nicerata. - Temperatura media g,5. Nebulosith 1,3. Un

gib'rnó i ýioggia (iiim n). - I à Ëaþiëne ariticipi di molio,
però per toceaie le teÌre Ådurite älli apeifidie si desidera la

pioggia. I framentì pare vadano bene dãppärtufio.
Sanseverino. - Temperatura miniina 2,5 (il 21), massima

24,1 (ir24), midia 14,4. Pinggia il 31 (niàÚl,0). Vånta fortissimo
nella decàde, lempeiatura q àsi estiva Ôámpagré moÏ( evi-

luppata. 11 grino &i fioraggFsigébÀeniano'iÑ bdoiliielmo on-

dizioni.

35. ASCOLI PICENO.

Monterubbiano. - Temperatura minima 11,2, massima 19,3.
Goecie di pioggia il 31. Nebbia il g; verito forte ja S (l 29.
- få campi tiä é hålla, râa abbisogh di ioggiÈ SË ipr no le
gazinie Aellä ite äh hr no Ë¶ e3eio i poli.
36. PERUGIA. -- Leggleza pioggia nel- giorno 31.

Città di Castello. - Temperatura minima 5,0 nella notte
22-23, itamimá¾0,$, il 22 media' 14þ. Nobillosità 4,0. DÑ& giorni
cou pioggif (inm. 8,3).
Poggio Mirteto -- Temperatura media 15,1. Nebulosita 4,Œ

Sereni in2erfetti il 21-22, misti gli altri, con nebbia il 28-30.

RugtadaÃli5 21. flavori dei campi non ebbero interruzione.
Fiorirono gli olmi, gli albicocchi e i peri. L'umidità costante ed i

vaatidel 30 quadrante, sebbene spesso freddi, favoriscono con le

neb8ie, lo svil delË itchin Ëhe danneg fŠ il fiumento,
la malve ed alt oinÃËe i påsãoÛ Äi·se iano

Todi. - Temperatura minima 8,6; massima 21,1. Nebulosità
4,0. -- La stagione prodede sempre abbastanza bene. Le viti

aprono le gernate, si mettono le 3afatg e seminano le barbabie-
tole.

Regione VII. -- Toscana.
37. LUCg. - Nei giorni 24-27 nebbig bassa, fo'ta il 23. pioggia di questa d ade ova olto la campag , la

q¾ale a ipar iigogliosa ovunque.Volterra. - Temperatura minima 7,0 (il 30); massima 17,5 (il
28 media 11.t nebulosità 6,7) giorni con gi ggia 3, mm. 12,2)

ESTREMI TERROMETRICI MEDIE DEGADICES P 10 GGIA

STAZIONI

MinÏmo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri
.

35 Ascoli Piceno . . . . . .

36 Perugia . · · 7,4 20,0 21 30 13,2 5,6 1 3,1
37 Lucca . . . 5,9 Í9.8 22 22 12 7 7 A 2 1

40 Firenze . . . • 2 . . . 5,0 20,6 22 21-22 13,1 6,9 1 10,2

41 Arezzo . . • • • • • • 5,3 21,4 22 30 13,3 5,0 2 11,8
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Pontedera - Temperatura minima 11,0; massima 19,0. Ne-
bulosita 5,5. Un giorno (il 31) con pioggia (mm. 15,0). Doende
misto-serena; nebbia il 21, 28 e 29. - Si destiloks'oripfe iÍ't go"
sareno o asciutto. Le piante tutte sono in piena vegetazione.

39. LIVORNO.

40; FIREN2E. - Nebbia il 28 e 29. Alle are 15 del 31 leg-
gero temporale lontano e ¡ilöggia. -- La stagione bolla per tutia
la decado, ha permesso di accudire con alacrità ai lavori cam-
pestri. I grani sono discreti.. Continua la potatura dell'olivo. Le
viti sbocciano le loro gemme.

Pistoia - 'fem¡ieratura minima 414 (il 22), masisima 21,0 (il 22,
28, 30), media 8,7. Nebulosith 7,1. Giorni con pioggia 2 (mm. 13,1)
serono il 22; misti il 23, 26, 28-31|; coperti il 24, 25, 27; neb-
bla il 23, 39, 31. -- Il 29 pioggia minuta a pia riprese dalle

14,30 alle 16. Pioggia ordinaria dalle oro 9 alle ore 13,30. Vento
WeSW.

41. AREZZO. - Pioggia il 30 e 31. Nebbia il 25, 27 e 28.

Temporale il 30 e 31. Sono già potate. le viti, perché i coloni
dovettero affrettarsi por lo sviluppo precoce. Golsi e frutti hanno
messo gomme, foglie e fiori. Proseguono lo vangature.

Gortona. - Temperatura media 14,4. Nebulosità 4,3. Un

giorno con proggia (mm. 28,0). Il 31 temporale da S a NNW
con grandine ad ore 16,10, senza pero danno alcuno. - La cam-
pagna procede bene e benissimo il grano ; perð si desidererebbe
tempo serono ed asciutto. Le viti cominciano a sbocciare le
geniine. Per ora bone.

42. SIENA.

Regione VIII. - Lazio.

44. ROMA. - Con goccio il 29 o 31, nobbia le mattino del
23, 25, 27, 29 e 30. Sereni il 21 e 23; misti il 24 o 26; nuvoloni il
23, 25, 27-31. Prodomino il SW debole, S moderato il 29 e 31.
Forte burrasca da S dopo le ore 10 del 29, con colpi di vento.

Vellet.ri. - Temperatura minima 8;t (il 24), massima 17,5
(il 28), media 13,3. Nebulosith 5,0. Pioggia il Št (mm. 0,5)|

goecie il 30, nebbia il 30 mattino. Giorni sereni il 21 e 22, co-
porto il 30; gli altri giorni variabili.
Viterbo.- Temperatura minima 7,3 (il 30), massima 18,6 il

27, media 13,5. Nebulosith 4,3. Un giorno con pioggia (mm. 1,8).
Temperatura elevata, dominanti i venti del 3° quadrante. Pioggia
con poca grandine la sera del 31. - Desiderata la pioggia per
i foraggi. Bene il resto.

Regione IX. - Meridionale Adriatica.

45. TERAMO. - Cielo quasi sempre velato da cirri o cali-
ginoso. Libeccio forte il 29 e 31. È desiderata vivamento la

proggia.

46. CHIETI. - Dominarono tutti i venti. 11 ciolo si mostr6
quasi sempre sereao, negli unimi giorni 27, 25 e 31 vento dà
WSW fortissimo durante le 24 ore. - La campagna comincÏa ad
aver bisogno d'acqua ; per il vento fortissimo le fioritute sono

state alquanto danneggiate.

Scorni. - Temperatura media 14,8. Nebulosita 3,2. Tempo
hallo. - Si desidera la pioggia. Si potano le vigne. Continua la
patatura degli alberi da frutta, che sono già quasi tutti in fiore.

Si affreitano i lavori e le semine prinaaverili.

47. AQUILA. -- Giorni sereni il 21-24; misti il 25-27,
31; coperti il 28 e 30; il 25, 27-29 vento forte, il 29 con tempara li
venti dominanti nolla decade We NW. 11 31 alle 9,35 poche
goccie di pioggia.
Cantalupo nel Sannio - Belle giornato calde, con forte

vento il 29. Tutti gli alberi fioriscono. Si desidera l'acqua.
Capracotta. - Temperatura media 8,4. Nebulosità 3,0. Negli

ultimi giorni dolla decade venti fortissimi di NW. - I lavori di
semina pdiaierili procedono alaeremente, favoriti dal bel tempo
e dalla temperatura mitissima. I monti sono ancora coperti di
ROVO.

48. Agnone (CAMPOBASSO).

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICBB P I OG 6 I A

sTAZIONI

Minimo Massimo Giorni . Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena
. . . . . . . . . 7,3 20,1 22 30 13,6 5,0 1 0,5

44 Itoma , . . , , . . . . 6,0 20,0 22 29 13,7 4,5 2 gocele

45 Teramo . ,
. , , . . , 9,0 24,9 21 29 15,7 1.9 - -

46 Chiett , , . . . , , , . .»,0 24,1 2l 27-29 13,1 3,2 -

47 Aquila . . . . . . . . 3,8 20,7 ?? 28-29 11,0 3,0 -

48 Agnone . . . . . . . . 5,9 18,0 24 25 12,0 1,7 i goccie

49 Foggia . .
. . . . . 7,8 25,7 22 29 lu,? 3 3 i goccio
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49. FOGGIA. -- Temparatura relativamente alta; giornate
quasi sempre serene o caliginose. Venti predominanti da WSW,
forti il 27; goccie il 31 alle 15,30. - Si sarchiano i grani o le

civaie. La campagna ò sempre promettente.

50. BARI. - E quasi dovunque terminata la pot.atura del-

l'olivo e si zappano ancora i vigneti. Sarebbe gradita la pioggia.

Vegetazione & in anticipo di un mese. Le viti gia sbocciano. Si

desidera perb la pioggia.

51. LEGGE. - Decade nebbiosa. Vento forto nei giorni 21, 29-31.
Lo viti cominciano a abocciare. I piselli e le fave sono in fio-

ritura. Si desiderano le
. pioggie per i lavori delle campagno,

essendosi il terreno molto assodato dopo i venti forti dei giorni

Conversano. -- Temperatura media16,9.Ungiorno con pioggia scorst.

(mm. 1,0). - La campagna sente bisogno dell'acqua. Mottola. - Temperatura minima 5,4 (il 22); massima 20,9

Ruvo di Puglia. - Temperatura minima 7,0, massima 20,0, (il 28). media 13,3. Nebulosità 3,5. Un giorno con pioggia (gocee)
media 12,5. Giorni sereni 9; misto 1; coperto 1. Venti dominanti - Si zappa il frumento,ila vigna, l'avena, le fave ; si seminano

NE e SE, forte il 22. - Le campagne promettono molto. La i cee.i

Regione K. -- Meridionale Mediterranea.

52. CASERTA, - Cielo vario; venti dal 1° e del 3° qua-

drante; temperatura in aumento - Le condizioni climatiche di

questa decade riuscirono favorevoli alla fioritura degli alberi da
frutto e al proseguimento dei lavori campestri. Germoglia la vito;
sviluppano le patate il terreno è pronto per tutte le semine pri-
maverili.

Pfedimonto d'Alife. - Temperatura minima 4,5 (il 22); mas-

sima 22,5 (il 29) ; media 13,7. Nebulosith 7,3. - Le belle gior-
nato avute nella decade hanno perrhesso l'esecuzione di molti

lavori agricoli, quali la legatura delle vigtte, la sarchiatura dei

grani. Incomincia jla semina del granone nelle colline ecc. La

campagna in generale si presenta bene.

della frutta ee cellente. Se mai non vi saranno disturbi atmosfe-

rici, si avra una raccolta eccezionale.

Torre del Greco. - Temperatura media 14,1. Nebulosith

2,2. - Sono sboeciate le v¡ti.

54. BENEVENTO. - Cielo sereno il 21-24 e 27. Coperto il
30. Vento piuttosto forte del 36 quadrante il 27 e 28, sentito il

21 e 30. - La fioritura degli alberi da frutta mostrasi bellis-

sima. La vite ha abocciato ovunque, e nei luoghi remoti il tral-
celto raggiunge la lunghezza di 5 centimetri. Temperatura ele-
vata. Si desidera vivamente la pioggia. Buoni i pascoli; ottimo
è il frumento, ma è pieno di erba.

53. NAPOLI. - Variabile fu in generale lo stato del cielo,
in questa decade; dominande i venti di WSW deboli, la tempera-
tura fu anche alquanto variabile.

Portief. - Temperatura media 13,.8. Nebulosità 3,9. Cielo

sereno il 21-23, misto negli altri giorni. Vento leggero del 2°

quadrante. - Si seguita la zappatura per i fagiuoli che in al.
cuni punti sono grandetti. Si plantano i pomodori. I mandorli

hanno frutta grandi; sfioriti i peschi. Sono sbucciate le viti fran-
cesi e si vede qualche gemma sbucciata alla varietà comuni. Si

faleiano prati artificiali. Tutto procede bene.

Pozzuoli. - Temperatura minima 11,0, massima 19,0, media

14,9. Tre giorni sereni, misto gli altri. Nebulosità 6,2. - Tutto

procede a meraviglia. Seminagioni invernali ottimo. Fioritura

Buonalbergo. - Temperatura minima 4,8; massima 19,0.
Sette giorni sereni con quattro misti. Vento dominante W sentito

- Le belle giornate hanno fatto riprendere i lavori di molto ar-
retrati. La campagna tutta florita è bella. La vite ha già fatto

apparire le prime foglioline. Tutti gli alberi fruttiferi fanno spe-
rare un ottimo raccolto di fratti, pereh& la fioritura ha avuto il

tempo propizio. Le fave sono in floro. Si preparano le maggesi
per la piantagione del maiz. Il frumento à bello e lo si sarchia.

I pascoli sono ottimi ed abbondanti.

IV.orcone. - Temperatura massima 17,4; minima 0,6. Nebulo-

sith 2,0.- Le condizioni generali della campagna sono buone.

Tutti i lavori procedono con alacritå. Si seminano le patate. Si

rincalza il grano. Si da termine alla potatura ed alla legatura
delle viti. Si fanno nuovo piantagioni.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

50 Bari delle Puglie . . . . 5,6 24,4 22 29 14,6 2,8 1 0,4

51 Leece . . . . . . . . . 7,0 22,3 22-23 21 15,7 3,2 -
-

52 Caserta . . . , . . . . . 7,8 22,0 22 29 14,0 3,8 - -•

53 Napoli . . , , . . . . 9,9 17,9 23 24-29 14,0 5,3 -
-

54 Benevento . . . . . . . 3,9 21,9 22 23 12,9 3,1 - -

55 Avellino . . . . . . . . 1,5 20,0 22 29 11,5 3,0 - -

56 Caggiano . . . , . , , 4,6 18,0 24 29 9,8 4,4 - -
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Saat'Agata dei G4ti. - Temperatura media 13,9. Nebulo-
sità 5,2. Due giorni sereni, 8 misti ed 1 coperto. - Seguita la
sarchiatura del frumento e la vangatura del terreno. E incomin-
ciata la semina dal maiz. La temperAtura, alquanto,elevata, ha
fatto fiorire tutti gli alberi fruttiferi. Si desidera intanto la

pioggia.

55. AVELLINO.--Giorni coperti5, misti 6; il 27 nebbia
al mattino. - Il bel tempo di questi giorni ha fatto fiorire quasi
tutti gli alberi; si semina il grano e le patate. Fino ad ora le
viti sono rimaste immuni da qualsiasi malattia. Si desidera un

po' di pioggia.

Ariano. - Temperatura minima 8,6 ; massima 14,3. Nebulo-
sith 4,0. Un giorno con pioggia; sereni 6; coperti 2; misti 1.
(La media a stata redatta su giorni 9). - Gli alberi da frutta
sono in fioritura; il frumento mostranpllipsimoeg f,anno la-
vori preparatorï pel maiz, continuandosi la sarchiatura del grano.
Sono in perfetta fogliazione il sambuco, le rose e le mandorle.

Sant Angelo dei Lombardi, - Temperatura minima 4,3
(il 26); magima 14,2 (il 27); media 9,3. Nebulosità 1,0. - Se-

guita la po&iura agli alberi fruttiferi, come pure la concima-
zione e l'aratura e tutti gli altri lavori campestri. Le condizioni
della campagna in qualche modo sono migliorate.

Zungoli. - Teniperatura minima ,3,0 (il 21); massima 19,3
(il 26). Nebulosith 6,0. Giorni sereni dal 21-25 e il27; misti il 26
e 31; coperti gli altri, NE dal 21 al 25; SW dal 27 al 31, forte
il 27. Nel 26 il SW si alternò col NE. Brina il.29. - Decade
favorevole ai lavori campestri. Esaurita la sarchiatura delle fave,
continua, a monte, quella del grano. I prati. prosperano a mera-

viglia. Si dà assetto alla vigna con una certa sollecitudine, a-
van lo la vite, in qualche. punto del territorio, dato fuori i primi
germogli. E fiorito il biancospino e gii alberi da frutta. L'info-
gliazione dello plante è in pieno corso.

58 Caggiano. (SALERNO). -- Si ebbero venti di varia di-
rozione con debole prevalenza di ponente, moderatissimi. Un sol

viarna sereno, eli altri tutti misti senza precipitazioni. Nebbia
· = none del 2 4, 2

,
28-30. Temperatura relat va-

note - Omi asi la pioggia.

ratura 14,1. Nebulosita 3,5. Si continua a se-

i il inaiz nel terreni asciutti ed a preparare il ter-

reno per la stessa planta in quelli irrigui. Belli i frumenti com-
presi quelli che furono seminati tardi, favoriti dalla stagione
piovosa. Promettenti i prati. I peri sono in piena fioritura.

Decale serena tranne il28 che fu variabiW,-Sisemina.il maiz
ed i fagiuoli. La vite incomincia a sbucciare. Gli alberi da frutta
sono in piena fioritura.

57. POTENZA.

Montemurro.- Temperatura ininima 4,6 (il 22), massima 21,3
(il 31); media 12,4. Nebulosita 3,0. Caligine il 26; rugiada il 27.
- La temperatura elevata di questa decade ha fatto in pochi
giorni sviluppare la campagna. Continua con attività la zappa-
tura delle vigne, la quñe quest'anno r esee difficoltpsa, perchè
la mancanza dei geli e le pioggie continuate han reso abbastanza

compatto il suolo.

Picerno.- Temporatura minima 2,6 (il 22), massima 21,0(il 29),
media 11,2. Nebulosith 3,5. Cielo sereno dal 22 al 25; coperto
i,l 30 y vario negli al,tyri. Fredpminarono i venti deboli del 4° qua-
drante. - Si sarchiano e si ripuliscono dalle erbe parassite i
grani e le fave. Si continua inoltre la potatura e zappatura alle
viti, nelle quali si scorge il pronunziatei delle gemme. Vengono
altresi completati i lavori di preparazione per la piantagione del
maiz. Si piantano in fine, oyunque, le patate. Sono in dioritura :

le fave, il pioppadl.melo, il pesco,,il giacinto, la mammola. In
fioritura e fogligzione lo spipo bianco, .il melo cotogno, il pero,
il progno. In sola fogliazione : il castagno d'India, il ribes, il
lilla (syringa vulgaris). Il mandorlo si va spogliando dei fiori ed
è in perfetta fogliazione. La campagna appare bellissima e pro-
mettente.

Teana. - Temperatura minima 5,8, massima.16,8,media 13,3.
Giorni misti 10, coperto 1. Vento forte di W il 27, 28 e 30. -

Vanno legate le vigne. Gli alberi fruttifer; sono in fioritura. Si
prepara il terreno per gli orti e per la semina del maiz. Grando

quantità di erbe, buona per gli ovini.

Pomarico. - Temperatura minima 4,1 (il 21), massima 21,1
(il 25), media 14,1. Nebulosith 2,3. Venti predominanti del 1° e

3° quadrante. Sereno il 21-28; copertoil31,vario il resto; neb-
bia 11 29 e 31. - Per le migliorate condizioniatmosferiche dalle

campagne vengono migliori notizie, salvo parziali irreparabili
sofferenze cagionate dalle prolungate pioggie invernali in alcune

regioal della vallata del Bradano e del Busento. Per le fave la-

mentasi la completa pa dita della la e 2a fioritura a causa della

nebbia della decade precedente nelle bassure. La vite ed il fico

han già messo le foglioline. NB. Nel n. 7 del bollettino la de-

cade di marza leggasi lampi, non gik libeccio, il 4, 6 e 7 sera

1° aprile.

Nocera inferiore.- Temperatura minima 7,9; massima19,4. 58. COSENZA.

BSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I >

sTA2IONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

Tropea . . . 10,0 25,8 22 29 14,3 4,1 1 3,0

60 ReŒgio Calabria , , , . . 9,8 20,8 21 31 10,7 3,3 1 0.2

61 Trapani . . . . . . , , 11,0 24,7 23 29 16,0 5,0 1 1,0

62 Palermo . . . . . . , .
3.5 29,9 22 29 16,0 4,7 1 1,2

63 Girgenti . . . . . . . . 9,1 22,0 24 31 15,6 4,3 .. ..
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Castrovillari. - Temperatura media 14,4. Nebulosith 2,0.
Pioggia il 31 (mm. 3,5). Serenità per tutta l'intera decade, e

solo il 30 cielo coperto. Venti continui W ed E. --- I venti po-
renni di We di E, ora deboli ed ora forti, ed i costanti raggi
di sole cocente hanno essiccato ed indurito il terreno, testò mollo

ed umidissimo, che mal si presta ai lavori campestri. E dopo
tant'acqua caduta si desidera la pioggia a ravvivare i prati ed i
seminati, e per inumidire le vigne, di cui una parte resterà que-
st'anno non zappata.

59. Tropea. - Giorni sereni 2, misti 7, coperto 1. Venti do-

minanti ESE e NW.

Tiriolo.--Tamperatura minima - 2,0 (il 21), massima 20,2
(il 31), media 8,0. Nebulosith 3,0. Un giorno con pioggia (mm. 2,0)
Dominanti correnti varie. - Le vigne sono intieramente ingem-
mate, meno nei siti alti e più freddi. Il grano va bone. Sipian-
tano le patate e gli ortaggi in generale.

Monteleone. - Temperatura media 11,L Nebulosith 4,0. Un

giorno con pioggia (mm. 1,2). --- La campagna si presenta bene;
si lavora alacremente e per fortuna non si è avuta che una sola

giornata di eccessivo calora, che molto avrebbe potuto nuocere,

se fosse continuato.

60. REGGIO OALABRIA. - Vento predominanto NNE do,

bole. Giorni misti 2, coperti 6, sereno il 25. - I prati a sulla dei

colli e delle marine in alcune parti di questo circondario si tro-

vano in condizioni molto deficienti a causa della siccità prolun-
gata. Le coltivazioni dei coreali negli stessi luoghi e per la stessa
ragione procesiono lente ed è stentato il loro accrescimento.

Oppido Mamertino. - Temperatura media 13,2. Nebulosità
3,0. Un giorno con pioggia (mm. 0,3). Nebbia fitta alle 5 del 28.

- Le campagno sono promettenti; la mignolazione degli ulivi

esposti ad We cominciata noi luoghi meno elevati.

Regione XI. -- Sicilia.

61. TRAPANI. - In questa decade hanno dominato i venti

del 3° quadrante.

62. PALERMO. - Decado generalmente serena con cielo

bello, venti deboli. Pioggia il 31. Negli ultimi giorni sofBa mode-
rato lo scirocco, seguito pure da leggera corrente dal N. Rugiada
il 22, 23, 25, 27, 28 e 30.

Termini Imerese. - Temperatura media 18,4. - Il tempo
sempre bello. Le viti sono in completa vegetazione nella massa e

con molta uva. Gli olivi riechi di fiori. Il resto tutto bene.

Corleone. - Temperatura media 14,0. - Decade senza piog-
gia, in montagna si seminano ancora grani marzuoli. Sbocciano
le viti. Le fave son fiorito bene dovunque, cominciano ad alli-

gare nelle pianuro basse. Fioriti gli alberi di frutta estive. Si

2appano le vigne.

63. GIRGENTI.

64. CALTANISSETTA.

65. MESSINA. - Frequenza di venti aliluanto freschi in-

torno a nord, con bel tempo. S'impalano le viti e si zappano gli
agrumeti. Soddisfacente lo stato generale della campagna.

66. CATANIA. - Nel pomeriggio del giorno 31 pioggiarella.

Catania (R. Scuola enologica). - Temperatura me lia 14,2
Nebulosita 2,0. - Le viti hanna messo le prime foglie,e la loro
vagetazione è più inoltrata di quanto la stagione comporterebbe.
Vi è bisogno di pioggia anche per abbassare alquanto la tempe-
ratura.

Riposto. - Tomperatura media 15,0. Nebulositi 3,0. Un gior-
no con pioggia (mm. 0,4). Bel tempo. -- Continua la soconda

zappatura nei vigneti. Le campagne sono in buone condizioni.

67. SIRACUSA. - Nel mattino del 27 NE forte; nel pome-
riggio del 29 SSW forte.

Regione XH. -- Sardegna.

68. CAGLIARI. ---Il 22-24 nebbioso; il 25-23 misti; il 30 nel
pomeriggio pioggia, che nel 31 riprese a goccia. Venti in con- 69. SASSARI.
trasto.

RSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

64 Caltanissetta . . . . . . 9,0 22,0 21
,

30 13,2 0,7

65 Messina . . . . . . . . 11,5 21,4 22-23 29 15,5 3,1 1 0,5

66 Catania . . . , , . . 7,4 26,0 22 29 14,7 3,0 1 0,9

67 Siracusa . . . .
. . , , 8,0 23,1 23 30 14,4 4,0 - -

68 Cagliari . . , , . . . . 8,8 24,8 22 28 14,4 4,5 2 7,1

69 Sassari . . . . .
,

7,8 22,0 24 28 14,0 4,0 2 12,2
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Con decreto del 27 marzo 1897 11 Ministero di Agricoltura, In-
dastria eCommercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Milano, in data del 4 marzo 1897, ha esteso al Co-

mune di Novate Milanese le disposizioni emanate col decreto 23

gennaio 1892 per i proprietari dei golsi infotti dalla cocciniglia
(diaspis pentagona).

Con decreto del 29 marzo 1897 il Ministero di Agricoltura, In-
dastria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Sondrio, in data del 28 dicembre 1896, ha esteso ai

Comuni di Andalo, Rogolo, Talamona, Mantello, Cereino, Cam-

povico, Dazio, Ardenno, Novate Mezzola, Baglio, le disposizioni
emanate col decreto Ministeriale 13 aprile 1892 per i proprie-
tari di gelsi infetti dalla cocciniglia (diaspis pentagona).

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO I)EL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdì]9 aprile 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE: FARINI.

La seduta ò aperta (ore 15.25).
TAVERNA, segretario, legge il processo verhale della tornata

di ieri, che è approvato.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto per la nomina della Commissione permanente pai trattati
di commercio.

Senatori votanti. . . . .
102

Maggioranza . .
.

. . .
2

Eletti:

11 senatore Roccardo
. . .

. con voti 70

» Bargoni . . . . » 74

» Rossi' A.. . . . » 65

Ballottaggio fra i senatori Majorana Calatabiano (voti 37),
Cambray-Digny (38), Lampertico (35) e Faina Eugenio (35).
Proclama pol il risultato della votazione di ballottaggio per

la nomina di un commissario nella Commissione per la verifica-

zione del titoli dei nuovi senatori.
Eletto il senatore Alfieri.
Proclama infine il risultato della votazione di ballottaggio per la

nomina di un commissario nella Commissione per le petizioni.
Eletto il senatore Spalletti.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione di

ballottaggio per la nomina di un commissario nella Commissione

permanente pei trattati di commercio.
DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE. Estrae i nomi degli scrutatori per la vota-

ZLODO.

Presentazione di un progetto di legge.
PELLOUX, ministro della guerra, presenta un disegno di

legge per modificazioni alla legge di avanzamento del regia eser-
cito.
Dichiara pero che si tratta di modificazioni secondarie che

non riguardano i principii fondamentali della legge.
Si trasmette agli Uffici.
Interpellanza del senatore Mariotti sui manoscritti Leopar-

diani.
MARIOTTl. Alla nazione importa la memoria di Giacomo Leo-

pardi che è già stato annoverato fra i grandi uomini italiani.

Parlare di Giacomo Loopardi in Senato è cosa gradita, perehð
tutti ricordano i canti immortali del sommo marchigiano che
infiammarono all'amore della patria gli animi degli Italiani.
Nel centenario della sua naseita era naturale ricordarlo con

onoranze affettuose, non con feste, commemorarlo con onoranzo

degne del suo ingegno nobile ed elevato. Onoranze e non feste
il giovine Giobbe del pensiero e della poesia d'Italia, como lo
defini il Carducci, non ebbe nella sua vita mestissima che la-
erimo e dolori.

Di lui restano il nome, i manoscritti o la sepoltura.
1 manoseritti sono suggellati e depositati nel Monto della Mi-

sericordia di Napoli.
Il Itanieri, che ne fu custode dal 1837 al 1888, lascið per te-

stamento alla biblioteca di Napoli i manoscritti suoi e d'altri e
la maschera di Leopardi, da consegnarsi dopo la morte di due

altro donne lasciite eredi, vietata intanto ogni ingerenza della
biblioteca.
Parve strana la disposizione testamentaria e il nipote di Leo-

pardi osservo che i manoscritti leopardiani erano esclusi. Inter-
venne sentenza di magistrato che ne ordinò il suggellamento e

il deposito nel Monto della Misericordia di Napoli, previo in-
ventario, che fu steso per mano di notaio.
In quei manoseritti vi sono lavori, lettere, frammenti, che sono,

o si presumono, di grande interesse.
Por le onoranze Leopardiane si volevano avero sottomano i

documenti in questione. Il senatore Santamaria-Nicolini, osecu-
tore testamentario del Ranieri, disse all'oratore che occorreva ri-

volgersi al nipote del Leopardi.
E questi risposo essere disposto a rinunziare a ogni suo di-

ritto, purcha a corte condizioni.

Quali sono i propositi del ministro ? Suo interesse non pub es-
ser che quello di far restara i manoseritti allTtalia passandoli
a'la biblioteca di Napoli; di consentirne la pubblicazione purchè
sia sapiente e non opera di speculazione.
L'Italia vive pur anche di sentimento e d'arte : memore di

cib, parlð in Senato per un alto sentimento, per un'arte eccelsa.

(Benissimo, approvazioni).
SANTAMARIA-NlCOLINI, chiamato in causa, dirà poche pa-

role ; conviene distinguere le questioni, ma si associa ai nobili

sentimenti che hanno indotto l'interpellante a sollevare una que-
stione cosi elevata ed opportuna.
Per elo che si attiene ai manoseritti la questione à tutta giu-

ridica, nè sa su questo terreno che cosa possa rispondere il mi-
nistro della pubblica istruzione.
Soggiunge che non entrerà nel merito, dirà solo che la biblio-

teca nazionale di Napoli ha il fondamento delle sue richiesto

nel testamento del Ranieri. -

Riassume le questioni di diritto rispetto agli eredi e le con-
troversie sorte tra la biblioteca di Napoli ed il conte Leopardi
ed aggiunge che molte altre questioni potrebbero sorgere.
Ora per comune consenso dei litiganti egli ricevette in depo-

sito i manoseritti controversi e quando fu trasferito a Venezia,

gli fu sostituito il Monte della Misoricordia di Napoli, un ri-
spettabilissimo istituto.
Per parte sua non può fare altre dichiarazioni, ed esprime l'av-

viso ch'egli crede difficile che la questione possa essere risolta

altrimenti che per le vie legali.
Egli non declina tuttavia d'interporre i suoi buoni ufflei pereLA

un equo componimento avvenga fra le erodi ed il conte Leo-

pardi.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. A Leopardi

toccarono gravi sventure anche dopo morte.
Ma assicura intanto che la tomba di Leopardi è tutelata da

ogni ingiuria del tempo o della malignità umana.

Quanto ai manoscritti del Leopardi furono coinvolti nelle liti
numerose sorte dalla morte di Antonio Ranieri, loro custode e

dapositario.
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Dichiarato valido il testamento del Ranieri, sorse altra con-

troversia fra il conte Leopardi e la biblioteca di Napoli, que-
stione che non si puð considerare finita fino a che non inter-
vengano atti espressi in forma legale del conte Leopardi.
V'à poi una terza questione fra la biblioteca e le famigliari

del Ranieri, pendente la quale, i manoscritti furono depositati
presso il sonatore Santamaria-Nicolini prima, o ora presso il
Monte <lolla Misoricordia, istituto il cui valore garantisce la cu-
stodia più fedele.
Il dovore del Governo b.quosto: di ottenere dallo usufruttua-

rie che si possa far copia di quei manoscritti che si ritorranno
più necessari e più idonei alle onoranze Leopardiane.
Attondere che siano definite le varie questioni, porterebbe il

Governo a non raggiungere tale scopo.
Cercherà un temperamento perché tutte le opere di Giacomo

Leopardi che si troveranno nei manoscritti siano rese di pubblica
ragione all'epoca dell'onoranze.
Assicura il Senato ed il senatore Mariotti che il Governo non

fara mai opera di speculazione curando la pubblicazione dei ma-
noscritti del Leopardi in oggi depositati nel Monto della Mise-
ricordia di Napoli. (Benissimo).
GARDUCCI. Non parla per aggiungere alle parole del senatore

Mariotti: approva e appoggia la sua proposta.
E sicuro che il ministro della pubblica istruzione avrà alta

cura di quei manoscritti; è sicuro di esprimere il voto di tutta
la letteratura italiana, anzi europea, perchò i manoscritti leo-
pardiani non siano sottratti più oltre ai dritti della cultura e

dell'arte.
Questo non ha nulla a che fare colla questione giuridica ; cið

che all'oratore preme & che siano resi ostensibili in una biblio-
teca pubblica del Regno, in quella di Napoli, citta prediletta di
Leopardi, gli ultimi manoscritti Leopardiani (benissimo).
SANTAMARIA=NICOLINI. Difende l'operato di Antonio Ra-

nierie ricorda le parole che egli scrisse sui manoscritti di Loo-
pardi.
Il Ranieri, conseryb non sequestrò i manoscritti del Leopardi.
Fa poi osservare che tali manoseritti furono in gran parte pub-

blicati nelle edizioni del Barbèra.
Ricorda infine che Pamicizia o le aff'ettuoso euro prestate dal

Ranieri all'infelido poeta, furono per lui fonte di amarezze.
Chiede venia al Senato di aver voluto difendere la memoria

dell'amico di Giacomo Leopardi dagli attacchi cui ð sempre stato
fatto segrio prima e dopo la sua morte. (Bene).
MARIOTTI. NelPanimo suo non vi fu pensiero alcano meno che

favorevole al Ranieri.

Ringrazia i senatori Santamaria-Nicolini e Carducci che ap-
poggiarono la sua proposta: ringrazia poi il ministro dei suoi
propositi, sicuro di poterli fra breve vedere e plaudire realizzati.
(Bene).
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'intorpellanza.

Discussione del disegno di legge: «Modificazioni al capo V della
legge di pubblica sicurezza sul domicilio coatto » (N. 8).

PRESIDENTE. Informa il Sonato che il ministro dell'interno,
per quanto lo riguarda, ha incaricato di sostenere la discussione
di questo disegno di legge, il sottosegretario di Stato per l'in-
torno.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Consente che la discus-
sione si apra sul progetto di legge modificato dall'Ufficio cen-
trale.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIERANTONI. Fedele ai suoi precedenti non prendera parte

alla discussione di questo progetto di legge e non lo voterà.
Definisce il domicilio coatto una delle piaghe della nostra le-

gislazione.
Non crede spetti allo Stato mandare nelle isole gente che

avrebbe bisogno di altre cure e di altri mezzi di correzione.

Ricorda l'opera in proposito scritta da White Mario e fa rile-
vare le tristi condizioni in cui versano i condannati al domicilio
coatto.

Se la logga di pubblica sicurozza è impotente a infrenare certi
reat¡, si riformi la pubblica sicurezza, ma si abolisca la loggo
sul domicilio coatto.
Si sono stanziate somme nei bilanci por la costruziogo degli

stabilimenti penitenziari, ma fino ad ora nessuno di questi sta-
bilimenti è sorto, si da poter rinehiudero nello suo mura coloro
che oggi si mandano a domicilio coatto.
Crede necessaria la riorganizzazione della difesa e dolla tutela

dei poveri e si diffonde a dimostrarne l'utilità.
Non darà il suo voto a questa legge che ritiene contraria al-

l'umanità.
Occorra provvedere al disagio economico in cui in oggi vivono

i lavoratori con opere benefiche, con riforme voramente sociali;
non soltanto pensare a creare ogni giorno nuovi istituti che non
fanno che indebolire l'autorità del Governo.
Ingolfarsi nella discussione di questa legge di pubblica sicu-

rezza non lo crede degno del Senato, o se lo sue parole potos-
sero ottenero l'assentimento del Senato, proporrebbo cho il diso•
gno di legge fosse rinviato alla Camera olottiva.
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Il senatoro Piorantoni

disse che avrebbe fatto solo una dichiarazione di voto ; ma in-
vece egli ha fatto una lunga serie di considerazioni generali, lo
quali, se fanno molto onore al suo cuore, non lasciano per quosto
di non considerare abbastanza la situazione di fatto, i bisogni
reali del momento.
Na personalmente, nð in nome del Governo pub dichiararsi en-

tusiasta del domicilio coatto, tuttavia nelle condizioni attuali
nessuno ne può disconoscere la necessità, malgrado le consido-
razioni patriottiche ed umanitario del senatore Pierantoni.
A questo proposito ricorderà un discorso pronunciato, or non
molto, in Senato, dal senatore Vitelleschi, nol qualo le condi-

zioni della delinquenza in Italia erano poste sotto una ben cat-
tiva luce.
Non bisogna certo osagerare quosto condizioni e lo statisticho

che vi si riferiscono, ma conviene inoltre riconoscere che le di-

sposizioni ordinarie del Codico non bastano.
Questo progetto di legge che sta dinanzi al Senato costituisco

un semplice completamento della legge di pubblica sicurezza.
D'altra parte si tratta forso di aggravare le disposizioni sul

domicilio coatto ? Tutt'altro.
Il progetto che è in discussione non ð se non una attenuazione

delle disposizioni ora in vigore.
g Ricorda a questo proposito che l'attuale Ministero, da che ð
venuto al Governo, ha liberato 1500 coatti.
E che l'attuazione il progetto la raggiunga la proverk il corso

della discussione.
Spora quindi che il Senato non si lasciera sviaro dallo consi-

derazioni filantropiche e umanitario del sonatore Pierantoni e
riconoscondo la necossita di speciali provvedimenti darà voto
favorevole al progetto.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Aggiungerà qualche cen-

siderazione a quelle gia fatte dal guardasigilli in risposta al
senatore Pierantoni.

La storia della nostra pubblica sicurezza dimostra la necessitå
del domicilio coatto e l'esame del disegno di legge attesta che
le modificazioni ora proposte migliorano di molto la legge vi-
gente.
Non si sono attuati mutamenti assolutamente radicali; ma molto

si è fatto dando vero e proprio carattere di pena all'assegnazione
a domicilio coatto.
Onde, dag un canto la necessitå delle maggiort garanzie per

l'applicazione di essa, o dall'altro il dovere dell'accertamento
della colpevolezza degli assegnabili a domicilio coatto. Onde,
eziandio, il dovere di restringere ai più ristretti termini la du-
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rats della pena: d'infliggerla assai limitatamento; di adottarne,
dove si pub, la forma più mite; di alleggerirla, quando si rivelÍ
11 principio della correzione; e in ogni caso lasciare sempre aperta
la via all'emigrazione, ovo di nessun reato si abbia a rispondere.
Dimostra come il progetto dell'Uilicio centrale inigliori la co-

stituzione delle Commissioni, migliori il sistema vigerite rispetto
al tempo in cui dura il domicilio coatto.

Miglioramenti di grandissima importanza furono introdotti nel
progetto di leggo, principalissimo questo, che par effetto dell'ar-
ticolo transitorio si proeëdèra sŒ itaa revisione dei coatti e non
è da escludersi la speranza che à inchiesta finita, il numero dei
coatti possa discondere ad un thigliaio.
Esposto queste considerazioni e bene definiti i caratteri della

legge, crede che il Senato possa darlo con serena coscienza il
suo voto. (Bezie).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si approva l'art. 1°.
COSTA, ministro di grazia o giustizia, all'articolo 2° non in-

tende di proporre un'emandamento; farà una semplice osserva-

ztone.
Osserva cioè che le distinte sentenze di cui si parla in questo

articolo, possono sollevare delle eccezioni. Crede che la formola
ministeriale sarebbe più semplice ; ma non intende, come disse,
di farne una questione.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, dimostra che così in

linea di fatto, come in linea di ragione, la formola dell'Uffleio
centrale è più perfetta, ed è anzi lieto che il ministro non faccia
questione.
L'art. 2 à approvato.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, parla sulla lettera b

dell'art. 3° cosl concepita:
b) coloro che con atti preparatorî abbiano manifestato il de-

libarato proposito di attentare, con vie di fatto, all'ordinamento
della famiglia o della proprietà, o di sovvertiro i principî su

quali à fondato l'ordinamento sociale.

Chiede che cosa intenda l'Ufficio centrale colle parole « con

vie di fatto ». Forso alluso all'attuazione della teoria : e se cosl

, teme la frase non renda intero il pensiero.
Comunque, chiede se la sua interpretazione di quel pensiero,
giusta.
3fAJORANA-CALATABIANO, relatore. L'intento di procedere

con vie di fatto, di adoperare cioè la violenza, di compiere de-

litti, esisteva nella legge del 1894 ed esiste in quella che oggi
si diseute ; o nell'una era, e nell'altra deve restare, cardine della
imputabilità ; tanto che, pur riconoscendo che, a rigore, non sa-
rabbe necessario il riprodurre le parole che l'attentato cui si

mira deve essero « con vie di fatto », l'Umeio centrale le ri-
niise nell'articolo. Ma l'intento è sempre pensiero, non ð atto.
L'Umeio centrale non intese di far altro che escluiere dall'in-

compatibilità quelle che si potrebbero chiamare proposizioni ae-
cademiche, come sarebbero discorsi, ecc. Ci vuole la vera e pro-
pria preparazione materiale.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Non insiste nelle sue

considerazioxii, una volta che à chiarito il concetti
PARENZO. Non fu favorevole alla legge del 1894, e non a fa-

vorevole in fondo nemmeno a questa.
Egli ha sempre apprezzata la difBeoltà che esiste nel trovare
elle definizioni soddisfacenti quando si tratta di atti, che non

sono direttamente colpiti dal Codice. E questa difficoltå che ha
fatto sorgere la presente divergenza tra l'Ufficio centrale e il
Ministero.

Capisce la cura dell'Ufficio centrale di parlare di vie di fatto
per impedire la persecuzione del pensiero; ma a 'cib basterebbe
dire atti, come dice la prüna parte dell'art. 3.
Se poi si vogliono colpire le Soeietà anarchiche o (anche so-

cialiste, a che servirà aggiungere alla famiglia e alla proprieth
I'attentato contro i principi sul quali è fondato l'ordinamento
sociale? L'aggiunta è pericolosa.

COSTA, ministro di grazia e ginstizia. Il comnia b & äòlto

meno lontano dal diritto óomune di quanto si possa cre-

dero.

Si vuol dar mozzo di togliere dalla società coloro che sono
sull'orlo di compiere il reato.
I principî sui quali & fondato l'ordinämento sociale non sono

solo quelli di famiglia e di proprietà e cið senza entrare nel

campo religioso.
Prima vi à tins specializzazione, poi una generalizzazione.
PARENZO. L'interpretazione del guarda^sigilli & bäona; as

non à la logge.
Ora la legge ð pericolosa, o dómani potrebbe colþire i fautori

del divorzio e persino una lettera qualo primo atto propäratorio
del reato di adulterio (Si ride).
Risogna correggere la dizione della legge: non propone emen-

damenti perchè voterà contro il comma b.

COSTA, ministro di grazia e giustiziÀ. Per la nostra giuri-
sprudenza il divorzio non fu giudicato cöntrario all'ordine pub-
blico.
Creda pai l'onorevole Parenzo che se domani fossimo in mano

dei rossi o dei nori, costoro farebbäro altro leggi.
PATERNOSTRO voterà questa legge, ma credo che il comma.

b dall'articolo 3 vada al di la delle intenzioni del ministro.
Divide i dubbi in proposito manifestati dal senatore Pa-

ronzo, e crede che questa parte dell'articolo 3 vada modifi-

cata.

. Trattandosi di questioni piuttosto importanti propone il rinvio
all'Uffleio centralo, percha si escogiti una formola che concilî

tutte le opinioni.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Dimostra quali concetti

informano l'art. 3 e le correlative disposizioni. E se l'art. 3 deve

riesaminarsi, occorre che il Governo faccia qualche concessione.

COSTA, ministro di grazia o giustizia. Non si oppone a che

l'Ufileio centrale ristudi l'articolo 3.

PARENZO appoggia la sospensiva.
Vedrebbe anzi volentieri soppresso il comma b.

Voterà il disegno perchè migliora la legge attuale, non pel
suo merito,yperchè l'istituto del domicilio coallo diede luogo a

gravi abusi.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. L'Ufficio centrale cou-

sente di riesaminare il comnia b seriiia iní¡iegno in niërito,
La sospensiva dell'art. 3 ð approvata.
Rinviasi a domani il seguito della discussione.
Si suggella l'urna della fatta votazione.

Levasi {oe 18).

CAMERA DEÏ DEËUTATÏ

RESOOONTO SOT.utARIO - Venerdi 9 äprile 1807

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 145.
COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo vei-bale

della seduta di ieri.

TURATI parla sul processo verbale. Dichiara che iori era as-

sente quando l'onorevole presidente del Consiglio annunziò che
non accettava le interpellanze relative alle pressioni <Ìel Öo-
verno nelle ultime elezioni Ora, se fosso stato presente si sa-
robbe associato alle proteste degli onorevoli interpellanti, impe-
rocchè anch'egli ed i suoi amici avevano presentato un'interpel-
lanza sullo stesso argomento.
Gli preme quindi di fare oggi questa dichiaraziano, meravi-

glandosi cha si vo e modheare una questione che guada tatti
i settori della Camera e l'intero paese.
(Il processo verbale à approvato).

Giuramenti.
CREDARO, MOLMENTI, MICHELOZZI, giurano.
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Verificazione dai pdteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta ha convalidato le se-

guenti elezioni:
Arezzo, Severi Giovanni - Boi•go a Mozzano, Maurigi di Ca-

stel Maurigi Ruggiero - Borgo S. Donnino, Berenini Agostino
- Canicatti, Tasca Lanza Giuseppe - Cantù, AmbroàoÌi Fran-
cesco - Castelfranco Veneto, Macola Feri•uccio - Gefalù, Tar-
risi Mauro - Cento, Turbiglio Giurgio - Conversano, Lázzaro

Giuseppe - Corato, Imbriani-Poerlo Matieo Renato - Este, Ag-
gio Antonio - Fermo, Caetani di Sermonota Onorato - Langhi-
rano, Guerci Cornelio - Livorno II, Bácci Gaetano - Milano II,
Colombo Giuseppe -- Milano IV, Gabba Bäshano - Modica,
Penna Guglielmo - Mondovi, Giaccone Vittorio - Monza, Pen-
nati Oreste - Napoli IV, Gli·ardi Francesco - Nicastro, D'Ip-
polito di Santo Ippolito Carlo - Oderzo, Rizzo Vilentino - One-
glia, Borio Giuseppe - Oristano, Carboni-Boj Enrico - Parma I,
Bocefaialini Emilio - Pavia; Rampoldi Roberto.
Posearolo ed Uniti, Bissolati Leonida - Piedimontà d'Älife,

Gaetani di Laurenzana Antonio - Pinerolo, Pacta, Luigi -
Pontremoli, Cimati Camillo - Pordenone, Chiaradia Emidio -

Pozzuoli, Mazzella Michele - Reggio Émilia, Prampolini Ca-
miÌlo - Rho, Weill-Weiss Giuääppe - Riccia, Fede Francesco
- Rossano, D'Alifä (Gaotani) Nicola - Salb, Mòlmenti Pompeo
- San Severino Marche, Mesticâ Giovanni - Sánt'Arcangelo di
Romagna, Vendemini Gino - San Vito al Tagliamento, Freschi,
Gilstavo - Scansano, Valle Angelo - Sessa Aurunca, Di Lo-
ranzo Giov. Batta - Siena, Mocenni Stanislao - Spezzano Gran-
de, Barracco Alberto - Spoleto, Lorènzini Augusto - Taranto,
D'Ayala-Valva Pietro - Teramo, Costantini Settimio - Termini
Imorese, Sanfilippo Giacomo - Torino I, Brîn Benédetto - Tra-

pani, Nasi Nunzio -- Treviglio, Engel Adolfo - Udine, Girar-
dini Giuseppe - Valdagno, Cavalli Luigi - Valenza, Ceriana-

Mayneri Ludovico - Varallo, Rizzetti Carlo - Vergato, Lugli
Cesare - Verrès, Farinet Francosco - Vicenza, Piovene Felice
- Villadeati, Borsarelli Luigi - Voghera, hieardi Francesco -
Voltri, Pizzorni Edoardo - Aquila, Manila Gennaro - Briche-

rasio, Soulier Enrico - Caserta, Leonetti Raffaele - Crema,
Marazzi Fortunato - Messina II, Picardi Silvestro - Verolano-
va, Gorio Carlo - Crescentino, Fracassi Domenico - Bettola,
Fabri Carlo - Penne, Tinozzi Domenico - Nola, Vitale Tom-
maso - Treviso, Radaelli Giovanni Battista - Lonato, Carpa-
neda Luigi - Molfetta, Pansini Pietro - Lodi, Cremonesi Sa-
condo - Gorgonzola, Sola-Cabiati Andrea - Feltre, Fusinato
Guido - Catanzaro, Sanseverino Carlo - Senigallia, Monti Guar-
nieri Staníslao - Napoli IX, Della Rocca Giovanni - Larino,
Romano Adelmo - S. Casciano in Val di Pesa, Sonnino Sidney
- Pescina, Torlonia Guido - Patti, Sciacca della Scala Dome-

nico - Rogliano, Quintieri Angelo - Matera, Torraca Michele
- Reggio Calabria, Camagna Biagio - S. Maria Capua Vetere,
Moralli Enrico - Montegiorgio, Galletti Arturo- Thiene, Bru-
nialti Attilio - Itapallo, Cavagnari Carlo - Verona 16, Luc-
chint Luigi - Atripalla, Capozzi Michele - Colle di Val d'Elsa,
Callaini Luigi - Verona 2°, Pulla Leopoldo - Tregnago, Da-
nieli Gualtiero - Minervino Murge, Bovio Giovanni.

Interrogazioni.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risiionde ad una in-

terrogazione del deputato Agnini < sull'äpplicazione - contraria
allo spirito della legge e agli intándimenti più volte ospressi
dalla Camera- dell'articolo 4 della legge 11 luglio 1889, riguar.
dante gli appalti del lavori pubblici alle Società cooperativo di
lavoro e produzione ».
La sua rispösta non potra essere precisaþerché precisa non à

l'interrogazione.
Dichiara che dal suo Ministei•o nessuna istruzione à partita

per modificáre le disposizioni della legge del 1889, che viene ri-
gorosamente applicata.
AGNINI osserva che a proposito della mancata applicazione

de11a legge in alcuni casi, avendone fatto osservazioni ad un

ispettore compartimentale, questi risi>ose che si atteneva rigo-
rosamente alle disposizioni date dall'amministrazione centrale.
Aff'erma che i metodi seguiti dal Ministero sono tali da annul•

lare assolutamente la legge stessa.

L'onorevole interrogante cita molti casi per avvalorare la sua

affermažione.
Itichiama quindi l'attenzione dell'onorevole ministro sugli in-

convenienti ai quali ha accennato.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, insiste nelle dichiara-

zioni gis fatte. Afferma poi di non aver mai dato istruziono a

nessun Ispettore compartimentale di dare interpretazioni restrit-
tive alla legge del 1889·
AGNINI prende atto delle dichiarazioni dell'onorevolo ministro,

e spera che lo sue buone intenzioni non saranno frustrate dai

suoi funzionari.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Bertosi « eirca la sospensione
dall'ufBzio del sindaco di Concordia, avvocato Confucio Basaglia,
sospensione decretata dal prefetto di Modena e che non trova

giustificazione se non come vendetta politica ».
Osserva che l'avvocato Basaglia in due frazioni del collegio

di Carpi la sera del 19 marzo tenne conferenza per biasimare

l'opera del Governo e sostenere la candidatura dell'onorevole Ber-

tesi.
In ciò non vi sarebbe nulla di male se l'avvo¢ato Basaglia

osse un privato cittadino, ma egli ð sindaco del comune di Con-

fcordia.
Onde se il prefetto di Modena lo ha sospeso non lo ha fatto

pe1•vendetta politica; ma ha fatto il suodovereperchénondeve
essere ýermesso ad un Ufneiale del Governo di valeral dell'ufB-

cio suo per far propaganda contro il Governo. Finora peró non
trattasi che di sospensione.
BERTESI si meraviglia che un Governo, che invith tutti i

sindaci ad esercitare la loro influenza nello olezioili, sospenda
poi un sindaco perché tale influenza, esercito contrariamente ai

desideri del Governo.
Verißcazione dei poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni, iii luogo
dell'assemblea dei Presidenti, ha proclamato l'onorevole Amore

eletto nel collegio di Teano.
Votazione per la nomina di Commissioni.

DI ÌRABIA, segrètario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglig - Alessio -
Aliberti - Anibrõsoli - Angiolini -- Adzazii - Arcoloo - Ar-
lotta - Arnaboldi.
Baceelli Guido - Bacci - Balenzano - Baragiola - Barrac-

cá - Barzilai - Basetti - Beduschi - Bellia - Berenini -

Berio - Bertarelli - Bertesi - Bertetti - Bertoldi - Ber-
tolini - Bettolo - Binelli - Biscaretti - Bissolati - Boc-

chialini - Bonacossa - Bonanad - Bonardi - Boxiavoglia -i
Bonfigli - Bonin - Bonvicino - Borsarelh - Bosdari --Bosell
Bovio - Bracci - Branca - Brenciuglia - Brin -- Brunetti

Eugenio - Brunialti - Brunicardi - Budassi.
Caetani - Cafferelli - Caldesi - Calissano - Callaini -
Calleri Giacomo .-- Calvi - Camagna - Campi - Cao-Pinna
- Capaldo -;Capozzi - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano
- Carmine - Carpaneda - Casalini - Casana - Casciani -
Castelbarco-Albani - Castiglioni- Cavagnari -Cavalli - Ca
vallotti - Celli -- Cereseto - Ceriana-Mayneri - Cerulli -
Chlappero - Chiapusso - Chiatadia - Chiesa - Chitnirri -
Chinaglia - (Chindamo - Ciaceri - Cianciolo - Cipelli -
Civelli - Coccu-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisanelli Coftari-

Colajanni - Cálarusso - Coletti - Colacchioni - Colombo Giu-

seppe - Colonna - Colosimo - Compas - Contarini - Conte
Coppino - Cortese - Costa Alessandro - Costa Andrea -- Cot-
tafavi - Credaro - Cremonesi - Curioni.
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D'Alife - Dal Vorme - Danieli - D'Ayala-Valva- De Ami-
cis - De Asarta -- De Bellis - De Bernardis - De .Caro - De

Cesaro - De Cristoforis - De Donno - Ï)e Felice-Giuffridal-
Do Gaglia - De Giorgio - Del Balzo - Della Rocca - De

Luca - De Marinis - De Martino - De Nava - De Nicolo -
De Novellis - De Prisco - De Renzis - De Riseis Giuseppe
- De Salvio - Di Bagnasco - Di Belgioioso - Di Cammarata
- Di Frasso-Dentico -- D' Ippolito - Diligenti -- Di Lorenzo
- Di RudinLAntonio - Di Radini Carlo - Di San Donato -

Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Siri-

gnano - Di Terranova - Di Trabia - Donati.

Engel.
Fabri - Facheris.- Facta - Falconi.- Fani-FarinaEmi-

lio - Farinet - Fasco - Fazi - Ferraris Maggiorine - Fer-
raris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fili-Astolfone - Fi-

nardi - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortunato - Fracassi

- Frascara - Fratti - Freschi - Frola - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti -

Gallini - Gallo - Garavotti - Gattorno - Gavazzi - Ghigi
-- Ghillini - Giaccono - Giampletro - Gianolio - Giolitti -

Giordano-Apostoli -- Giovanelli - Girardini - Giuliani - Giunti
-- Goja - Gorio - Grassi-Pasini -- Greppi - Grippo - Guie-

ciardini.

Imbriani-Poorio.
Laeava - Lampiasi -- Laudisi - Lausetti - Lazzaro- Leo•

netti - Loehis - Lojodico - Lo Re -- Lorenzini - Luechini

Luigi - Lucernari - Lucifero - Lugli - Luporini - Luzzatti
Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.
Macola - Magliani - Majorana Angelo --- Majorana Giuseppe
- Mancini - Marazzi Fortunato - Marcora - Marescalchi Al-
fonso - Marescalchi-Gravina - Marinelli - Mariotti - Mar-

sengo-Bastia - Martini - Masci - Maseia - Massimini -

Materi -- Maurigi - Mauro - Maury - Mazza -- Mazziotti -

Meardi --- Medici - Melli --- Monafoglio - Morollo - Mestica
- Mezzacapo - Mozzanotte - Michelozzi -- Miniscalchi - Mi-
rabelli - Mirto-Seggio - Mocenui - Molmenti - Monti-Guar-

nieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli Enrico
- Morelli-Gualtierotti -- Morese - Morpurgo - Murmura -

Mussi.
Nasi - Nocito - Nofri.
Oliva ---- Orlando -- Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti -- Palizzolo .-
Palumbo - Pansini - Pantano - Panzacchi - Papadopoli --
Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pavia - Pavoncelli - Penna

- Pennati - Perrotta - Pescetti - Piecolo-Cupani - Pinchia

- Pini -- Piovene - Pipitone -¡Pivano - Pizzorno -- Placido
- Podostà - Pompilj -- Pozzo Marco -- Prinetti.
Quintieri.
Radaelli - Radice - Raggio -- Rampoldi - Randaccio -

Ravagli --- Iticci - Ridolfi - Rizzetti - Rizzo - Rocca Fermo
-- Rocca Marco - Rogna --- Romanin-Jacur- Rouchetti - Ro-

sano - Rosetti - Itossi - Rossi-Milano - Rovasenda - Ra-

bini -- Ruffoni.

Sacchi - Sanfilippo - Sani - Sauseverino - Santini - Sa-

porito - Seaglione - Scalini - Scaramella-Manetti - Schiratti
- Sciacca della Scala --- Scotti - Selvatico - Semeraro - Se-

rena - Serralunga - Serristori - Severi - Sichel - Sili -

Silvestri - S¡meoni - Sineo - Socci - Sola - Sonnino Sid-

ney - Sormani - Soulier -- Spada - Stelluti-Scala --- Suardi

Gianforte - Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Tassi - Tecchio - Testa - Tio-

polo - Tinozzi - Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - Tor-

raca - Torrigiani - Travelli - Tripepi -- Turati - Turrisi.
Ungaro.
Vaccaro -- Vagliasindi - Valle Angelo -- Valle Gregorio -

Vendemini - Vendramini - Venturi - Veronese - Vienna -

Vitale.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zappi - Zoppa.
PRESIDENTE estrae a scrutatori per la
Commissione del bilancio gli onorevoli: Conti, Ravagli, Do

Cesare, Aguglia, Marazzi, De Salvio, Zappi, Fratti, Di Camma-
rata, Carotti, Di Scalea, Grassi-Pasini, Danieli, Carboni, Giuliani,
Di Frasso Dentice, Calissano, Toaldi.
Giunta per le petizioni, gli onorevoli:
Vi,anello, Pozzi, Engel, Solinas-Apostoli, Rizzetti, Tasca-Lanza,

Frola, De Donno, Meardi, Civelli, Cóffari, Lampiasi;
Giunta per le registrazioni con riserva, gli onorevoli:
Brenciaglia, Podesta, De Andreis, Boselli, Facta, Bertoldi,

Chiesa, Marinelli, Callaini, Agnini, Salvo, Rocco.
Giuramento.

MARESCALCHI-GRAVINA, giura.
Seguito dello svolgimento delle interpellanze ed interrogazioni

sulla questione d'Oriente.
DI SAN GIULIANO ha fede nel principio di nazionalità, che,

fondato su basi positive, etniche e geografiche, trae dalla sua

conformitå alle leggi necessarie delle natura o della stor a una

forza intima, che ne assicura il graduale trionfo.

La fedeltå a questo principio, contemperata alle esigenzo pra·
tiche delle mutevoli situazioni internazionali, puð costituire per
ITtalia una vera forza politica, foconda di vantaggi pratici.
Per i popoli come per gli individui è sempre una gran forza

incarnare un'idea predostinata a vincere.
Ciò è ancora più vero nella questione cretese ; ò interesso

d'Italia e d'Europa rinforzare le minori nazionalità orientali,
massime quelle non slave, per sostituire gradualmente un argine
nuovo a quello già crollante che ancora s'oppone al dilagare di
pericolose ambizioni.
Anzicha conservaro in ogni stio particolare integro l'Impero

Ottomano fino al giorno in cui crolli tutto, ð preferibile cogliere
lo successive occasioni per formare a poco a poco i nuovi orga-
nismi che dobbono sostituirlo nella difesa dell'Europa contro lo
aspirazioni russo, per lo quali Costantinopoli non è meta finale,
ma mezzo e tappa a più vasti disegni.
L'annessione di Creta alla Grecia, più o meno diKerita e lar-

vita, à la soluzione che meglio garantisce i legittimi interessi
della minoranza musulmana, la pace europea o l'equilibrio del

Mediterranoo, pel quale occorre che l'isola non cada, diretta-
mente o indirettamente, nelle mani di una grando Potenza na-

vale.
Ora giova a noi riconquistare e mantenere le simpatio del

popolo ellenico, che, in tutto il bacino orientale del Mediter-
raneo ed altrove, puð creare aiuti od ostacoli alla nostra in-

fluenza politica ed alla nostra espansione commerciale, come im-
parammo a spese nostre in Africa.
L'oratore afferma che comprende la necessità per l'Italia di

non separarsi dal concerto europeo, di cooperare a mantenere la

pace e di differire la dissoluzione completa o su vasta scaladel-

I'Impero Ottomano.
Oggi infatti questa dissoluzione avverrebbe a profitto altrui ed

a danno nostro, perché l'Italia non à preparata, e perché, se
anche lo fosse, questo Ministero, soggiunge l'oratore, si lasce-
rebbe sfuggire ogni occasione, poichè la sua politica estera e

coloniale, dopo la crisi parziale dello scorso l iglio, non à che

una politica di abbandono.
La fedeltà alle alleanze, l'adesiono al concerto ouropeo, il

mantenimento della pace e dell'integrità dell'Impero ottomano si

potevano conciliare cog un atteggiamento meno ostile verso la

Grecia e meno in urto col sentimento pubblico, che questa volta
ha dimostrato di avere giusto l'intuito dei veri interessi d'Italia.
Il Governo avrebbe dovuto dunque sforzarsi di far capire che

l'intransigenza eccossiva verso la Grecia e i Candlotti deve ca-

gionare ed affrettare lo seoppio di quell'incendio che si vuole

evitare, e arret>be dovuto partecipare all'azioue collettiva, visi-
bilmente nolente e riluttante, con poche navi.
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L'oratore domanda categoricamente per qual motivo, contro gli
ovidenti interessi italiani, si sia fatta l'ostentazione di mandare
a Candia una flotta molto più numerosa di quella delle altre po-
tenze europee e l'ufficiale più alto in grado. Domanda come mai
il Governo non abbia cipito che questa pomposa manifestazione
di energia verso i deboli ronde più umiliante la sua fiacchezza
cosi romissiva verso i forti.
Conchiude coll'augurio che alla nostra Armata l'avvenire sorbi

uffielo più nobile o più degno delle alto virtù dei suoi ufficiali
o marinari che quello che le ha imposto il Governo di bombar-
dare i popoli che combattono per l'indipendenza, per la liberta
e per la civiltä. (Approvazioni-Bravo!)
VISCONTl-VENOSTA, ministro degli affari esteri (Segni di at-

tenzione) osordisco ricordando brevemente i fatti che hanno pre-
ceduto la presente crisi orientale.
Da lungo tempo l'isola di Creta å travagliata da rivoluzioni

periodiche.
Il moto insurrezionale del 18'/8 poth pacificarsi col patto di

Halepa, accettato dalle potenze. Ma il patto non fu fedelmente

eseguito e in seguito a nuove rivolte venne anche, in parte abro-
gato.
Infanto nei primi mesi dello scorso anno, un comitato rivolu-

zionario e alcune bande armate occupavano una parte dell'isola,
mentre sullo altre parti si diffondevano la insurrezione o la som-
mossa.

La perturbazione dell'iaola divenne sempre più grave ed aveva

ripercussione in Macedonia, dove il pericolo à tanto più immi-

nente per l'Europa quanto è più vicino.
Le grandi Potenze vollero scongiurare quosto pericolo.
Tra le varie proposte esaminate dai Goverai per ottenere lo

scopo comune di pacificazione, la diplomazia italiana ha veduto

prevalere quella appunto che era sempre stata conforme al suo

consiglio e per cui si era sempre adoperata.
Prima di pensare ad altri mezzi per impedire che da Creta

partisse la favilla di un più vasto incendio, l'Italia ha sostenuto
che convenisse tentare la via della pacificazione, merch un com-

plesso di riforme o di miglioramenti efficaci.
Fu questo il procedimento adottato, in seguito al quale l'u-

nione degli ambasciatori a Costantinopoli ha potuto determinare
per l'isola le coniizioni di un nuovo regime che, sanzionato dal

Sultano, fu acesttato dalle popolazioni.
Frattanto altre crisi erano venute ad agitare l'Impero ottoma.

no. La capitale stessa dell Impero era insanguinata da stragi a

cui poteva credersi che il nostro secolo non dovesso più assi-

stere.

E' un soggetto di grave e generale inquietudine questo : che

mentre l'Impero ottomano è ancora oggi uno degli elementi del-
l'equilibrio europeo, in osso sono sempre più profondamente
scosse le condizioni materiali e morali necossarie alla vita de-

gli Stati.
Sulla proposta dell'Inghilterra, fu riunita a Costantinopoli una

conferanza degli ambasciatori incaricata di osaminare la situa-

zione della Turchia e di cercarne i rimedi.
Un piano organico di riforme e di guarentigie era già stato

presentato ai Governi perchè questi vi dessero la loro sanzione;
ed i Governi eransi dichiarati unanimi, non solo nei consigli,
ma anche nel fermo volere che questi consigli fossero accolti e

posti in esecuzione. Nel compito comune, il Governo italiano

aveva prestato volonteroso concorso a quelle proposte da cui p>

tesse uscire a favoro delle popolazioni orientali la maggior somma
di giustizia e di buon governo. Questa opera fu'.interrotta dallo

scoppio di una nuova e maggiore crisi nell'isola di Creta.
Por difficoltà materiali dell impresa, e per le forgiversazioni

della Porta, il lavoro delle riforme cretesi era proceduto lento, e
si ritornava, così, di nuovo ad una situazione pericolosa , a un

occitamento degli animi rinfocolato, se non dal governo di Atene,
dall'azione dei comitati e degli agitatori venuti dalla Grecia.

I Governi mandarono nelle acque eretesi la loro navi per sor-

vegliare gli avvenimenti e compiere i doveri dell'umanità.

La marina italiana, fin dai torbidi dello scorso anno, già stava

con buon numero di navi nei mari di levante, dovo la presenza

sua era indispensabile per la protezione delle nostre colonie. Ac-

corsa a Candia, protesse, raccolse a migliaia i profughi, le donne,
i fanciulli, per trasportarli in luogo sicuro. I nostri marinai dio-

dero le più grandi provo di abnegazione o di coraggio, accor-

rendo dovunque v'era un incendio da spegnere, una, vittima da

salvare. (Vivo approvazioni).
Nell'isola era scoppiata una sanguinosa anarchia. Glí ammíra-

gli fecero allora sbarcare gli equipaggi, occuparono alcugi punti
della costa, dichiarandoli sotty la protezione delle potenzo, _per-
chè fin là non giungessero gli orroci della guerra e lo stragi. ,Le

prtenze prendevano, in certo modo, l'isola in deposito, per prove
vedere alla sua sorte futura. Senonchè il Governo di Atene, con

improvvisa risoluzione, volle togliere questa ppera di mano alle

potenze. Il colonnello Vassos, con alcuni battaglioni, sbarcava

nell'isola e proclamava la sua annessione al regno di Grecia.

Quale, in tali frangenti, doveva essero la politica dell'Italia?
L'interesse dell' Italia è che non sorga, ora, una

di quella crisi

che hanno, in questo secolo, turbata, a più riprese, l'Europa.
L'Italia non puð disinteressarsi nella quostione d'Oriente, per-

chð la questione d'Oriente si collega colla liberta e coll'equili-
brio del Mediterraneo. (Approvazioni).
Il Governo italiano ha potuto favorire una trasformazione pro-

gressiva, a beneficio delle popolazioni, omancipando alcune auto-

nomie nazionali dallTmpero ottomano. Ma questo principio, che

è stato e rimane uno dei cardini della nostra politica in Oriente,
va contemperato con le esigenze della pace e dell'equilibrio eu-

ropeo. A noi non puo convenirc che la qui.stione orientale sia po-
sta, non sulla via delle trasformazioni a beneficio dello sorgenti
nazionalità, ma su q4ella via delle spartizioni ‡ra le potenze mi•

litari e marittime dell'Europa. (Vive approvazioni),
Ed a questo interessa se no unisce un altro, che ne & insepa-

rabile e si confonde con osso. È interesse costante della politica
italiana che la quistione d'Oriente rimanga sotto l'egida dei

con-

certo europeo, in cui ITtalia ha il suo posto, con parità d¡ di-

ritti e di doveri rimpetto alle altre grandi potenzo (Commenti);
e gli onorevoli interpollanti dell'Estrema Sinistra non dovreb-

bero fare a questo concerto il viso areigno, dal momento che los

si può consideraro come la forma ombrionale di quella federa-

zione europea che sta in cima ai desiderii loro. (Si ride - Vive

approvazioni).
Le potenze si trovarono, di fronto alla nuova crisi crotese, con-

cordi nel voler prevonire il maggiore pericolo, il più immediato:
quello d'una guerra tra la Grecia e la Turchia. Esse diedoro ai

comandanti delle loro navi l'istruzione di impedire gli atti ag-
grossivi dalla parte delle navi elleniche, ma, nel tempo stesso,

vietavano alla Turchia di inviare nuove truppe a Candia, o di

minacciare la Grecia sulla frontiera di terra.

Gli ammiragli avevano, inoltro, l'istruzione di non permottere
atti di guerra nelle località occupate dalle potenze e nella cor-

chia della loro difesa. Essi non potevano manifestamente assi-

store agli attacchi, alle stragi, in quei punti che erano stati

posti sotto la protezione delle potenze. Chiamato dall'anzianith

del suo grado ad esercitare così didicili funzioni, l'ammiraglio
Canevaro seppe degnamente rappresentare la lealtà del nostra

concorso al concerto europeo, nè mai venne meno a quanto gli
poteva essere consigliato da un sentimento di conciliazione e di

umanità. (Bene ! Bravo !)
Ad Akrotirl furono fatte agli insorti lo ingiunzioni le pi3 for-

mali: e le navi europeo allora soltanto lanciarono alcune bombo

quando gli insorti persistettero a voler attaccare posizioni da
cui il loro fuoco poteva dominare la città e costringere forse i

marinai stessi a cercare un rifugio sulle loro navi.

A Hierapetra il comandante del Ruggero di Lauria aveva fatto
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avvertire il capo degli insorti che, se avesse attaccato, egli sa-
rebbo stato costretto a impedirlo; e, poichè questi comineib l'at-
tacco col fuoco della fucileria e dei cannoni, il nostro coman-
dante dovette farlo cessare con alcuni colpi di artiglieria.leg-
gtera.
Le nostre navi si trovavano in Levante fin da quando si veri-

ficarono lo stragi di Costantinopoli dell'agosto passato. Noi do-
vevan)o fare allora atto di presenza ; e non ei potevamo allonta-
nare quapdo gli avvenimenti proeipitarono a Candia, nè le nostre
forze colk furono mai superiori, ed ora sono inferiori, alle in-
glesi. (Commenti all'estrema sinistra).
Prepdere l'isola sotto la protezions delle Potenza significava

che essa non sarebbe più stata restituita al dominio dell'ammi-
nistrazione Ottomana; significava che la quistione di Creta a-
vrebbe avuto la soluzione più favorevole per la popolazione del-

I'isola, pero col limite di quanto poteva essere compatibile col-

l',accordo della Potenza, cogli interessi superiori della pace.
Dopa di che, che cosa poteva, che cosa doveva fare l'Italia (

L'ftalia fa parte del concerto europeo, nel quale ha preso e

mantiene il sua posto di grande potenza ; insieme coi vantaggi
(Commenti all'estrama sinistra) deve accettarne anche gli obbli-
ghi e le condizioni.
Gli avvenimenti di Candia non si potevano, nelle preoccupa-

rioni dell'Europa, separare dalla situazione generale dell'Oriente.
Ai primi annunci di una crisi possibile, altre apirazioni, altre
ambizioni sorgevano ; e giå nelle Provincie balcaniche sognala-
vasi una agitazione latente, su cui gli oventi di Caulia avreb-
baro esercitato un inevitabile contraecolpo.
Nel nosteo Paese sono vive le simpatie per la Grecia, ma nella

panisola dei Balcani, dove gl'interessi sonp in conflitto, al sen-
timento prevalgono le ragioni della politica.
Come vi è un equilibrio dell'Europa, vi è, in proporzioni mi-

nori, un equilibrio del Balcani. Nella penisola balcanica, la Ser-
bia, la Bulgaria, il Montenegro, rapprasentano anch'essi un prin-
cipio di nazionalità, non meno rispettabile di quello invocato

dalla Grecia, Forsa questi Stati non si sarebbero mossi per un

mutamento dell'arcipelago ; ma le Potenze hanno temuto gli of-
fetti dell'esempio. Hanno temuto di veder aprirsi quella quistione
da1Ia Macedonia, neffa quale Greci, Bulgari e Serbi si (conten-
dono il campo. Par conservando la sua simpatia par ognuno di

codosti papoli, l'Europa doveva mantenere la sua autorità o far

prevalera quelle soluzioni saltanto, che, nelle fasi progressive
della storia europea, siano compatibili cogli interessi generali.
Questa, e non altra, poteva, del pari, essere la nostra politica:
prograsso in Oriento, ma pace in Europa. (Approvazioni -- Com-
mentt).
Mentre l'Europa era concordemente animata da questo pensiero,

dorninare gli avvenimenti, circoscriverli, ~non abbandonarli al

corso fatale, che poteva condurli a un più vasto conflitto, e
quando il suo concorso era il solo mezzo efficace per raggiunge-
re lo scopo, l'Italia non si poteva staccara dal comune accordo.

Quando le Potenze, in altri tempi discordie intente ai parti-
colari loro interessi, apparivano ora, in un alto sentimento della
loro responsabilitå, unanimi nel voler allontanare, prima dallo
Oriente, poi forse dall'Europa, la minacc¡a d'una guerra, l'Italia
non poteva disertare il suo posto nel concerto ouropeo. (Benis-
simo !).
Se questo posto avessimo abbandonato, o le Potenze potevano

nondimeno circoscrivere la questione cretese, e noi saremmo ri-

masti in tal caso isolati e diminuiti, poichè è diminuito un paese
che declina la sua parte di responsabilità ; o, invece, gli avve-
nimenti erano più forti della volontà degli uomini, e noi ei sa-

remmo condannati ad assistere passivamente a tutte lo conse-

guenze inevitabili di quello complicazioni, per prevenire le

quali non avremmo voluto dare il nostro concorso. (Benissimo !

- Approvazioni).
La nostra condotta era dunque tracciata. Siamo rimasti t'edeli

al concerto europeo, ne abbiamo adempiuto lealmento i doveri,
non abbiamo voluto assumere la responsabilità di compromettere
per quanto dipendeva da noi, l'accordo dell'Europa e le speranze
di pacificazione che vi si annettevano.

Ma, nel seguíre questa politica, noi abbiamo pur portato quel
desiderio di conelliazione, che ci era ispirato dalle nostre sim-

patio per la Grecia e dalla particolare situazione dell'Italia.
Noi ci siamo astenuti da professioni di fede teoriche, n ci

siamo messi in prima linea per iniziative, che non spettavano e

non conventvano a not. Ma tutti i tentativi di componimento ob-
bero sempre il nostro concorso; abbiamo sempre favorito tutte
quelle proposte, che potevano rendere più facile la situazione
del Governo greco, se questo avesse voluto prestarsi al consigli
della moderazione.
Non abbiamo aderito alle misure oventuali d'un blocco prima

che le Potenze si fossero messe d'accordo sull'avvenire di Creta
assicurandole i beneficii di una larga autonomia. E poichè que-
sta parola autonomia poteva lasciare qualcho incertezza, ab-

biamo insistito perchè nella nota delle Potenzo alla Grecia fosse

dichiarato che l'autonomia doveva essere effettiva, con un Go-

verno separato, e col solo vincolo di un'alta sovranità.
Non vi era, non vi é, umiliazione par la Grecia nel cedere alla

volonta concorde dell'Europa.
Non vi era umiliazione mentre, la Grecia sapeva di non rocc-

dere dalla sua azione senza avere prima ottenuta la liberazione

del popolo per le cui sorti s'era mossa, ed ormai dipendeva da
essa che i cristiani dell'isola non fossero esposti al contatto
delle truppe Ottomano, al pericolo di nuove repressioni.
La Grecia sostiene che l'autonomia non può essore la soluziono

definitiva. Ne lasci fare l'esperienza; se non riuscirh, tanto più
grande sarà la forza morale delle sue maggiori aspirazioni.
Se la guerra non sara evitata, se la Grecia vorrà gettarsi in-

contro ad una cisca avventura (Segni d'attenzione), allora si Ve-

drà che era un pensiero previdente e civile quello, che consi-
gliava alle potenze di assumorsi responsabilità gravi e dolorose
per prevenire le sventure inevitabili di un conflitto, e per con-
trastare alla fatalità la direzione degli .eventi. (Commenti).
Mal si accusa l'Italia d'essero immemore dei suoi principii

L'Italia ha vinto l'avversa fortuna quando ebbe imparato che ogni
impresa ha il suo momento (Benissimo!) che bisogna osare a

tempo ed a tempo aspettare. (Benissimo ! - Approvazioni).
Non ha forse l'Italia saputo compiere il più grande dei sacri-

fizi, arrestando sulla sua via l'uomo consacrato dai nostri cuori
alla causa nazionale ? (Vivissimo approvazioni - Applaasi -
Vivaci interruzioni del deputato Imbriani, che viene richiamato
all'ordine dal Presidente - Rifiutandosi il deputato Imbriani di
ritirare una parola che il Presidente dichiara non parlamentare,
il Presidente sospende la seduta --- Commenti animatissimi -

Agitazione).
PRESIDENTE, riprendendo la seduta, lamenta che l'onorevole

Imbriani non abbia ottemperato all'autorità del presidente. Lo
invita nuovamente a ritirare una parola punto parlamentare verso
il ministro degli estori, che ha usato la massima moderazione.

IMBRIANI dichiara che alla sua espressione diele occasione
un atto del ministro. (Vivi rumori). Rimettendosi all'arbitraggio
del presidente, ritira la frase.

(Quando l'onorevolo ministro degli esteri sorge per riprendere
il suo discorso, seoppta un vivissimo e prolungato applauso. -
Vivaci protesto del deputato Fratti, che viene severamente ri-

chiamato all'ordine dal Presidente).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli aff'ari esteri. Di fronte

alle minaccio della questione d'Oriente, le potenze si propongono
questo scopo: il mantenimento della pace col mezzo del concerto

europeo. Non conveniva all'Italia di ritirarsi da una azione, che
oggi si esercita a Creta, ma che domani puo esercitarsi nei Bal-
cani o a Costantinopoli.
Conscio degl'interessi dell'Italia in Griento e nel Mediterraneo,
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il Governa non ne poteva assicurare la guarentigia che rima-

nondo nel concerto ouropeo.
Se la presente crisi sarà superata, con benoficio delle popola-

ziom, e senza che l'equilibrio attuale sia stato turbato, sarà
raggiunto quell'intento, che, nelle condizioni presenti, il nostro
paese poteva e doveva proporsi.
Ganerosi sentimenti sono stati espressi in questa Camera. Ma

alla loro eloquente manifestazions la coscienza del ministro ri-

spoule: no, v'è una responsabilità che gli uomini, ai quali in-
combono oggi i doveri del Govarno, non si possono assumere :

la rasponsabilità dall'isolamento dell'Italia nella questione d'O-

riente. (Bravo! Benissimo ! - Vive approvazioni -- Applausi).
MAGLIANI ha interrogato il Governo « circa gli intendimenti

e i principî a cui ha informata ed informa la sua coniotta ri-

spetto alla questione d'Oriente. »
Fa elogio del discorso chiaro od elevato del ministro degli

estori.

Si rende conto delle inosorabili necessità di Governo, e rico-
nosce che la sua azione non pateva osser diversa, posto l'attuale
sistema di alleanze cogli inevitabili oneri.
Aff'erma che la simpatia pai popoli, che lottano per la loro

indipendenza, non è il privilegio di nessuna parte della Camora,
ma è sentimento di tutti.
Fa voti che il Governo sappia sempre più armonlZZSf6 1 VGUI

interessi del nostro paese con le legittime aspirazioni di popoli
generosi, e con la missione civile segnata all'Italia nella sua

storia gloriosa.
RAMPOLDI ha mosso interrogazione « per conoscero gli in-

tanti del Governo circa l'azione dell'Italia nella questione di

Creta ».
Non può dirai saddisfatto della risposta del ministro circa

quella, che sarà per l'avvenire l'azione del nostro Governo, non

potendo aver filucia nell'opera della diplomazia e temendo che

non si tenga il dabito canto dello legittime aspirazioni delle
popolazioni ellenicho.
Fa voti che il Governo italiano sappia tutelare il diritto dei

popoli, che lottano per la loro indipendenza.
VISCHI, ha interrogato il Governo « circa le istruzioni dato

all'ammiraglio Canevaro in Oriente. »

Lamenta che la nostra flotta, che si era astenuta ad Akrotiri,
abbia pol concorso al bombardamento di Hierapetra. Spiega quo.
sta diversa condotta seguita nei due casi, considerando che il no-

stro Governo, non potendo nascondersi quelli, che sono i veri
sentimenti dol nostro popolo, partecipa di mala voglia al concerto
europeo; e, appunto per non lasciar trasparire questa sua mala-

voglia o per non insospettire le altre potenze. si addossa gli uffici

più odiosi. In questo modo si finisce collo spiacere a tutti.

Vorrebbe sapero se sia vero che un'altra potenza voglia man-

dare in Oriente un altro ammiraglio, il quale surrogherebbe il

Canevaro nel comando delle flotte riunito.

Si augura che il ministro degli affari esteri non sari sordo alla
voce del Paese, e sapra a questa ispirarsi nella sua condotta po-
litica avvenire.
IMBRIANI risponde al ministro, il quale adiusse come grande

argomento quello della autonomia assicurata a Oteta, domanda

se l'Italia nel 1860 si sarebbe appagata della autonomia della

Sicilia.
Da settant'anni si lusinga con vane promesse quell'isola in-

falice. Ora i Greai alle promesse dell'Europa non possono più
prestar fede.
Deplora che l'Italia, che pure combatto pel principio di na-

zionalità, concorra colle altre potenze a soffocare in Oriente

questo stesso principio.
Ricorda le parole di Vittorio Emanuele, che sono la più alta

añ'ezione del principio di nazionalità e la più solenne condanna

della presente politica europea in Oriente.
Rende omaggio alla nobile coniotta del Ro di Grecia, che si

pone coi suoi figli alla testa del suo popolo, o motte a repen-

taglio la sua Corona per combattere le i>atta lie della patria,
serbando la fe le solonnemento giurata.
Nota con vivo compiacimento che una solenno affermazione

del diritto di nazionalità si ebbo nelle reconti elezioni di Trieste,
che furono la più alta espressione dell'idea italiana in quelle
regLODI.
Contro la magnanima Grecia si ð rovosciata una accozzaglia

di ogni gente e di ogni favella (Benissimo ! all'estrema sinistra).
E paragona alla spedizione del Mille la spedizione del colonnello

Vassos.

Esorta i ministri a non dimonticare che un Governo non pub
andar contro ai sentimenti del suo popolo ; of a questo propo-
sito ricorda parole di Vittorio Emanuele.
Questo concerto europeo, che fu detto il principio della fo3e-

razione europea, soffocherà un giorno la libertà degli Stati meno
forti, che ne rimarranno schiacciati.
Poichè il ministro accenno ad Aspromonte ricorda che fuí•ono

i magnanimi conati di Mazzini, di Pisacane, di Garibaldi che

spinsero a Roma il Gaverno reluttante. (Rumori a destra).
Tributa un elogio al senatore Possina, che si pose a capo di

un solenne Comizia per Candia ; o ai giovani gaaerosi, che 1:anno
portato alla Grecia il contributo del loro affetto e del loro brac-

cio manda il saluto della madre patria.
Afferma, che quella del Ministero o un'opera demolitrice; esgo

distrugge coll'opora tutti quei principii cho furono consacrati
col sangue e con la virtà di intore generazioni di prodi.
In questo modo, dice l'oratore, voi demolite lo istituzioni o la

patria.
Rivolge un saluto entusiastico alla bandiera degli insorti, che

sorge purissima nel cielo greco, di fronte all'Europa congiurata.
Si augura che il popolo greco od il suo Ro sapaanno conseguire

il loro sauto ideale.

Dichiara infine di non aver biasimato l'opera dei nostri mari-
nari italiani in oriente, ma. bensi la condotta politica dell'Am-
miraglio. Biasima fleramente il bombardamento di Malaxa o di-.

chiara che la bandlora italiana no fu disonorata. (Il prosidento
richiama por queste suo ultimo parole l'oratore, il quale b ap-

plaudito dall'Estrema Sinistra).
BARZILAI. Da molto tempo non aveva inteso sostenero dal

banco dei ministri, con maggioro copla di LGOni ßPgOMOH(i, IO

ragioni del Governo, ma non può non deplorare che con alcuno
sue espressioni d'oggi il ministro abbia cancellato qualche bella
pagina della sua vita politica passata.
lticorda che il ministro nel 1804 difendeva nel Parlamonto ita-

liano il rifiuto dell'Italia di associarsi alla repressione della in-
surrezione polacca, cogli stessi argomenti che ora si potrebbero
ritorcero contro di lui.

11 ministro ha puro dimenticato le parole da lui pronunziate in
quella stessa occasione per sostenere la convenienza che l' Italia

desse una adesione limitata o condizionata al concerto europeo.
Afferma l'oratore che ancho senza la nostra partecipazione al-

l'intervento delle potonze, avremmo potuto cooperaro ai beneficî
della pace, e non ei saremmo messi in condizioni di non ricavara
i vantaggi che legittimamente ci spettano, nel caso di una spar-
tizione della Turchia. (Approvazioni - Applausi all'estrema si-
nistra).
BOVIO non puo approvare il concetto invocato dal ministro re-

lativamente alla Grecia, della maturità dei tempis Ogni popolo
deve essore lasciato giudice dell'ora sua ; spetta al popolo greco
di affermare, come esso fa, ehe i suoi fati sono matur¡.
Osserva che male a proposito il ministro ha rimproverato la

rettorica dell'onorevole Imbriani mentro anche egli ha fattodella
rettorica quando ha parlato di vedere nel Concerto europeo l'em-

brione degli Stati uniti d'Europa.
Spera che dopo tanta discussione o tanta luce di principî non

daranno la loro adesione all'opera del Governo anche quei depu-
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tati che hanno unito le loro voci a quelle dei Comizi popolari
in favoie della liberta di Gandia. (Approvazioni all'estrema si-
nistra).

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
* 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro di grazia e

giustizia se e quando presanterà al Parlamento il disegno di
logge più volte promesso circa le sezioni di protura.

« Vischi. »
¢ ll sottoscritta chiade d'interrogare il ministro della marina

par conoscere quali provvolimenti abbia preso, od intenda pron-
dere al riguardo di un presidente di Consiglio di amministra-
zione di uno stabilimento marittimo, il quale con atto arbitrario
e prepotente, contro la co•rotta opposizione degli altri membri
di dotto Consiglio, avrebba commosso una irregolarità di cassa.

« Santini. »

« H sottoscritto chiede d interrogaro il ministro della guerra
so, in vista degli interessi dell'agricoltura, intenda permettere
nuove costruzioni od ampliamenti di fabbricati rustici nello sono
soggetto a sorvitù militari,

« Miniscalchi. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, par conoscere so e quando intenda ripresenfare al Par-
lamento il progetto di leggo par l'amigrazione.

< Magliani. »
« Il sottoscritto chiodo d'interrogare l'onorevole ministro dello

finanza sulla i•itardata osecuziono della logge n. 341 della Rac-
colta ufficiale concernente le volture catastali.

« Credaro. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dei

lavo:i pubblici sul grande ritardo dell'appalto del tronco di strada
da Acquaformosa al torrente Grande, la costruziono del quale ò
necessaria al completamento della Provinciale di 2a serie n. 8,
Belvedere Marittimo per Sant'Agata d'Esaro o Lungro, in pro-
vincia di Cosenza, e di assoluta necessità a quolle popolazioni,
massiros par l'esereizio della miniera di salo.

» Giunti. »

« II sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul completamento della strada da Mormanno a Scalea
(Coscaza) n. 28 della legge 30 maggio 1875, non rimanendo a

farsi che un sol troneo, indispensabile per molti Comuni dolla
Provincia, mettendoli in diretta comunicazione con la nuova linea
ferrata Eboli-Reggio, dovo ora non hanno alcuno sbocco

« Giunti. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e dell'agricoltura per sapere se intendano prendere mag-
giori provvedimenti per impedire il diffondersi della tubercolosi

bovina.
« Rampoldi. »

« ll sottoscritto chiedo di interrogare il ministro di grazia o

giustizia per conoscere le ragioni che determinarono il decreto
¿lel 18 marzo p. p. col quale il signor Alfredo Palmeggiani ve-
niva destituitó dall'uflielo di subeconomo reggente dei beneficî
vacanti in Rieti. « Raccuini. »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere se intenda modificare secondo giustizia sociale la ta-

bella dei compensi da percepirsi dagli esattori par gli atti coat-
tivi a carico dei contribuenti morosi approvata coi Decreti mi-
nistoriali 18 maggio 1832 n. 751-916 (serie 3a .

« Mancini ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro di agricol-
tura, industria o commercio, per sapere se intenda ripristinare i
concorsi agrari rogionali, da cui tanto vantaggio ritrasso l'agri-
coltura nazionale.

« Mancini, Lucernari, Ottavi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole prosidente del

Consiglio, ministro delPinterno, sulla condotta dei funzionari del
Governo nelle elezioni amministrative di Caltagirone.

« Di San Giuliano ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri
delle finanze, del tesoro e d'agricoltura e commereto, sopra i

provvedimenti necessari ed urgenti per difandere la produzione
nazionale dalle dannose consoguenza derivanti dalla nuova tarifl'a

protezionista americana.
« Della Rocca ».

« Il sottoseritto chiele d'interpollare il governo sui provvedi-
menti che intende adottaro por riparare alla crisi agramaria che
minaccia la Sicilia.

« Da Felico-Giuff'rida ».

Presentazioni <li disegni di legge.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguanti

disogni di legge:
Riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria.
Provvodimenti per l'esocuzione anticipata dei lavori straor-

dinari autorizzati colla legge 0 agosto 1893 n. 455, e conseguente
trasporto di fondi dai residui disponibili su alcuni capitoli ed
gltri capitoli del bilancio 1896-97 del Ministero dei lavori pub-
blici,

Maggiori assegnazioni sul bilancia dei lavori pubblici per
l'esercizio 1896-97 per riparare i danni cagionati alle opere idrau-
licho di 2a categoria, dalle ultimo piene.
Modificazione del riparto stabilito da precedenti leggi delle

somme autorizzate por oparo pubbliche straordinarie;
Approvazione della spesa straordinaria diliro 845,100 per opere

di miglioramento di strade e ponti nazionali da inscriversi negli
stati di previsione della spasa pei lavori pubblici par gli eser-
cizi 1897-98, 1898-93, 1899-1900 ;

Spesa straordinaria di lire 450,000 sull'esorcizio 180"I-98 por la

esecuzione dei lavori di nuovo indirizzo delle aclue del Lamono;
Sull'ordine del giorno.

IMBRIANI si riserva di prosentare una mozione, in seguito
alla sua interpellanza.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, propone che si raggrup-

pino le interrogazioni ed interpellanze relative alla crisi agru-
maria, e che si discutano dopo le interpellanze par Canlia.

DE FELICE-GIUFFRIDA prega il ministro di accettare e la-

seiaro svolgere al più presto la sua interpellanza sul commis-
sario Sapuppo.
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, à d'avviso che l'inter-

pellanza dell'onorevolo Da Felice non possa svolgersi se non dopo
che sia stata convalidata l elezione di Catania.

DE FELICE-GIUFFRIDA, insiste sulla necessità che la sua

interpellanza si discuta al più presto. In ogni modo si varrà del
suo diritto di parlare della questione quando si discuterà la ri-

sposta al discorso della Corona.

CODRONCHI, ministro commissario per la Sicilia, afferma che
con coscionza sicura, quando verrà il momento opportuno, sapra
difendere l'opera sua davanti al Parlamento.
PRESIDENTE. Annuncia che l'onorevole Vaccaro ha presentato

una proposta di legge.
La seduta è levata alle 19.10.

DI.A.RIO ESTERO

Il Daily Chronicle di Londra, dell' 8 aprile, conferma cho
gli ambasciatori a Costantinopoli pensano sul serio di accor-
dare ai cretesi il diritto di eleggersi un governatore. La
Grecia accetterebbe una siffatta soluzione, e richiamerebbe
immediatamente il colonnello Vassos, perche anche la Turchia
sgombrasse contemporaneamente l'isola.
Lo Standard poi ha da Costantinopoli che il consiglio dei

ministri ha deciso, in massima, di aderire allo sgombro delle
truppe turche da Creta, a condizione perb le Potenze garan-
tiscano il previo ritiro delle truppe grectie e la pacificazione
dell'isola.

All'appello che il metropolita di Atene ha rivolto all'ar-
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yo di Cambridge, il clero di Londra invió una ri-
ciYe

operta da moltissime firine dei piti distinti perso-
spos adella chiesa anglicana. La risposta tuona come appresso.nagg gottoscritti appartenenti al clero ed all'episcopato di

dra, uniscono i loro fervidi voti a quelli del loro arei-Lo
eso, perche sia ridonata la libertà all'isola di Creta.

soscNell'esprimere a Vostra Eminanza la nostra cordiale

dpipatia, preghiamo l'Onnipossente perchè la nobile vostra

nazione che tanto ebbe a soffriro per soccorrere i suoi fra-

telli oppressi, possa conseguire, con onore, lo scioglimento
dell'attuale crisi. »

Si scrive da Madrid al Journal des 1)èbats:

attenzione pubblica e rivolta da qualche giorno ad un

articolo della ufliciosa Correspondencia de Espana nel quale
si allude a negoziati che avrebbero luogo, con la massima
riserva, a Nuova-York. Questi negoziati si riferirebbero no-

cessariamente al ristabilimento della pace a Cuba in un pros-
simo avvenire. Secondo le voci che corrono, il cabecilla
Iulio Sanguili che e stato recentemente graziato, dietro
istanze premurose degli Stati Uniti, si proporrebbe di fare
ici viaggio in Cuba. Sanguili, secondo informazioni che ha
¡i Governo, non si proporrebbe -di prender parte alle ostilità
contro la Spagna, ma piuttosto vorrebbe intervenire in favore
della pace. Si spera che le evidenti buone intenzioni del
Governo di Washington e le disposizioni piit favorevoli del-
I'opinione.pubblica americana, felicemente impressionata dalle
riforme accordate a Cuba, potranno avere un buon effetto
sull'animo di certi insorti.
Pero non conviene lusingarsi di yedore cosi presto rista-

bilita la pace a Cuba, perchè non si pub aver fiducia asso-

luta in Sánguili e fino ad ora il governo smentisce che dei
negqziati siano intavolati, cogli insorti che esso dichiara sem-
pre di voler ridurre unicamente colla forza.
Si crede che un trattato sarà prossimamente conchiuso

cogli Stati Uniti per porre un argine all'abuso che si fa di
naturalizzazioni americane a Cuba. Molti cubani fanno, in
fatti, un viaggio agli Stati Uniti unicamente per poter ot-
tepere la nguralizzazione e poi ritornano.nell'isola a fare la
guerta; alla Spagna e, se sono presi, ricorrono alla naziona-
lità americana per sfuggire ai rigori della legge spagnuola.
L'ex-Presidente Cleveland aveva già fatto cenno di questoubtiso in un suo Messaggio ed ora si spera che il governodei suo stiecessore consentirA a porvi un fine con un accordo
a termini del quale la nazionalità americana sarà meno fa-
ihnente accordata ai cubani.

l\TOTI2:IE VA13IE

ITALIA

Omnbi.doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di
P4garnentodei dazi doganali è stato fissato per oggi, 10 aprile, adire 105,31.
litupatrio. ---- Stamane ð giunto a Napoli il pirascafo Wa-
;14ngton, della N. G. L, con a bordo 40 ufficiali, 1320 uomini, dei9Ñdi 306 prig¡onieri, cogli ufficiali Gambi, Scala e Garibaldi,
Marina Inercantile. --- Un dispaccio da Cannes in data di

ieri, dice che la goletta italiana Giambattista naufrago pressa leisole Lerins. L'equipaggio ð salvo.
Jeri l'altro i piroscafl Espagne e France, della C. G. M., giun-

se o ¡l primo a Marsiglia ed il secondo a Montevideo.
Jeri i piroscafi Archimede ed Adria, della N. G. I., partironoi primo da Aden ed il sacondo da Alessandria d'Egitto entrambi

Per Genova ed i piroscati Fulda e Kaiser Wilhelm, del N. L., ob-bero i seguenti movimenti, il primo parti da Genova per New-York ed il secondo giunso a Genova proveniento da New-Kork.
A Funerali. -- I funebri del senatore Giulio Camuzzoni, riu-
iro o ieri, a Verona, imponentissimi. Vi parteciparono le rap-

presentanze del Sonato e della Camora, lo autorità civili e mi-litgri, le Associazioni operaie e militari con bandiere o tutti gli
tuti cittadini.

Un battaglione di fanteria, con manica, gli aiBovi e le guar-
die di finana resero gli onori militari alla salma.
Immensa folla lungo tutto iÌ percorso.

T.ELEGFIòAMMI

(AGENZIA STEFANI)
LA CANEA, 9. - Una navo austro-ungarica ha qui ricondotto

27 assediati di Kissamo.
Gli insorti riuscirono ad aprire una breccia nollo mura di Kis-

samo, tirando 80 colpi di cannone.
VÏENNA, 9. - La Politische Corresponden; annunzia cho la

torpediniera Satellit, mentre era in crociera pel blocco dell'isola
di Creta, fu ripetutamento attaccata dagli insorti, senza però ri-
portare alcun danno.
Essa rispose al fuoco dogl'insorti dal porto di Grabusa, tirando

alcuni colpi di cannone.
CAPE-TOWN, 9. - Il giornale Argus ha da Nuova Pretoria:

« L'Inghilterra si è assicurata il possesso dell'isala d'[nyack, si-
tuata all'ingresso della baja di Delagoa.
« La Squadra del Capo parte por prendere possesso dell'isola o

proclamarla territorio inglese. »
PARIGl, 9. -- La Camera di Commercio americana emise un

voto contro ogni dazio doganale da parte degli Stati Uniti sugli
spiriti e sugli oggetti artistici.
LONDRA, 9. -- Il Reuter Ofce ha da Elassona che, secondo

le notizie ivi giunto oggi a mezzodl, bande greche entrarono nel
territorio turco di Krania nelle vicinanze di Grebina.
Le truppe turcho fecero fuoco contro esso.

Il combattimento continua dalle ore 5 di stamano.
Il Comandante supremo delle truppe, Edhom pascià, invio or-

dini di tener tutto pronto.
S'ignora ancora se fra le bande vi siano soldati regolari grecL
LONDRA, 9. - Il Foreign Opcc smentisco categoricamente la

voce dell' occupazione dell' isola d' Inyack da parte doll' Ïnghil-
terra.
VIENNA, 9. - Camera dei Deputati. - L'odierna seduta è

stata molto tempestosa. Era in discussione la domanda di ur-

genza sopra alcune mozioni presentato dai tre gruppi tedeschi
por chiedere al Governo di ritirare le Ordinanze ministoriali, le,
quali prescrivano parità di trattamento circa l'uso dello lingue
tedesca e czcza da parte dello autorità della Boemia.
Il Presidonte del Consiglio, conto Badeni, dichiara, in mezza

agli applausi della Destra ed alle protesto vivissime dei gruppi
tedeschi, che le anzidetto Ordinanze hanno sempliociaento por
iscopo di segnare una nuova tappa nella via della riconcilia-
zione tra le due nazionalità della Boemia.

La domanda di urgeny sulle mozionideigruppitedeschi,viene
quindi respinta con 22Cvoti contro 153.

Indi la Camera si ò aggiornata par lo ferio di Pasqua.
COSTANTINOPOLI, 10. - La Commissione giudiziaria di Tokat

ha eseguito 250 arresti in seguito all'ultimo eccidio.

Negli ultimi tre dispacci-Circolari ai suoi rappresentanti al--
l'estero, la Porta chiede l'acceleramento dell'azione delle Potenze
nella vertenza turco-greca, oppure che esse lascino mano libera
alla Turchia. Inoltre la Porta fa la riserva che l'autonomia del-
l'isola di Crota non tocchi l'integrità e la sovranità della Turchiao
ATENE, 10. - Un dispaccio da Lariss1 conforma la notizig

che tromila insorti sono entrati in Macedonia.
ADEN, 10.-11 maggiora Nerazzini è partito, stasera, 207 N'da

diretto allo Scioa.
HUCAREST, 10. - Demetrio Stardsa o stato incaricVo di for-

mare il nuovo Gabinetto.
LA CANEA, 10. - 630 Russi, con una batteria, Fana sbarcati

'
a Retimo ed Arta.
Il commodoro Kriesis La assunto il comand? ·della squadra cl-lenica nel golfo di Ambracia.
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ATENE, 10.- Gl'insorti, che varcarono la frontiera, apparton-
gono äl Corpo equipaggiato dalla Lega nazionale, e fra essi vi
sono i volontari italiani, capitanati da Amilcare Cipriani.
Si assicura qui che gl'insorti, passando la frontiera, abbiano

avuto scontri con due posti turchi.
Il risultato degli scontri è tuttora ignoto; però è certo che gli

insorti hanno passato la frontiera.
LONDRA, 10. - 11 Daily News, commentando il discorso del

Ministro degli affari esteri, on. Visconti-Venosta, alla Camera
italiana, dies che l'attitudine del Governo italiano nel concerto
europeo ð propriamente quella che l'opinione pubblica in Inghil-
terra esige da lord Salisbury, cioè d'insistero sulle riforme più
che sulla coerciziono o rendere la posizione del Governo ellenico
meno difficile.
Lo Standard dice che il discorso dell'on. Ministro Visconti

Venosta contiene un ottimo correttivo alla tendenza di concen-
trare l'attenzione su certi aspetti della questione d'Oriente, per-
dendo di vista la sua natura came complesso organico, cioccLà
devia il retto giudizio di molta parte dell'opinione pubblica.
Il giornale soggiungo che la pace in Europa e la liberta per

l'isola di Creta sono la parola d'ordine tanto a Roma quanto a

Westminster.
LONDRA, 10. - Lo Standard ha da Atone: Numerose bando

epii•oto e macedoni sono pronto ad invadere il territorio turco al

primo segnale.
Il Times ha da,Grevena: Hande grache varcarono ieri la fron-

tiera fra Metsovo e Diskata o combatterano l'intera giornata
contro le truppe turche.
11 Daily Chronicle ha da Atene: I Turchi, inseguendo gli in-

sorti, varcarono la frontiera ed attaccarono tre posizioni greche,
cioè Fonika, Prilantza e Bimbaski.
Il Daily Chronicle ha da Atene : L'idea del blocco del golfo

di Atene, da parto de'le Potenze, à quasi abbandonata.
PARIGI, 10. -- Dispacci ufficiali da Atone cor.fermano che gli

insorti sono entrati in Macedonia.
Due loro bande paterono passare la frontiera. Una dovette re-

trocedere.
COSTANTINOPOLI, 10. - Il giornale turco SabaA ha da Elas-

soaa:
Ieri circa 1000 soldati greci tentarono di passare la frontiera.
Le truppe turche li attaccarono o li costrinsoro a ritirarsi.
I soldati greci ebbero perdito considerevoli.
11 Comandanto in capo delle truppa turche, Edhein pascià, e
gli altri Comandanti turchi ordinarono ai loro dipendenti di

prendere le misare necessarie per impedire ai greci di varcare
d confine.
Il punto della frontiera ove fu tontato il passaggio dei soldati

greci, non ò indicato nel dispaccio da Elassona al Saball.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 9 aprile 1897

Il barometro è ridotto al zero. L'alteza della staziono è di

metri 50,60.
Barometro a mezzoli . . . . . . . . . . 754.30

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 47

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debole.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 14.'S

Termometra contigralo. . . . .
.

Minimo 8.*8.

Pioggia in 24 ore: gocele.
Li 9 aprile 1897 :

la Europa pressione elevata al N della Russia 780 ; bassa

sull'Adriatico, 758 Lesina, Lecce.
In Italia nelle 21 ore : barometro aumentato sull'Italia rupe-

riore e specialmente al N fino a 5 mm. e diminuito al Se nelle

isole; pioggio specialmente Italia superiore; temporali versante

Adriatico; neve a Torino, Don16dossola, Aquila e sull'Etna.

Stamane: cielo generalmento coperto con pioggielspecialmente
al S.
Barometro : 758 Foggia, Lecce; 759 Ancona, Roma, Napoli, Ca-

tanzaro ; 7ð0 Forli, Sassari, Palermo ; 763 Belluno, Milano, To-
rino ; 763 Domodossola.
Probabilità: venti freschi settentrionali Italia superiore, del

3° quadrante al S ; cielo nuvoloso o coperto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO GENTRALE DI METEREOLOGIA E GLODINAMICA

Roma, 9 aprile 1897.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ÍRSSÎma ÍÏDÎm3

ore 8 ore 8
,
nelle 24 ore precedent

Porto Maurizio. . 1/2 coperto calmo 17 8 7 5
Genova

. . . . 3;4 coperto legg. mosso 13 2 8 1
Massa Carrara . . 3/4 coperto ealmo 15 2 7 0
Cuneo

. . . . . piovoso - 8 6 2 3
Torino.

. . . . piovoso - 7 0 5 9
Alessandria . . . coperto - 10 0 6 7
Novara

. . . . piovoso - 10 0 4 5
Domodossola . . 1/2 coperto - 4 5 0 8
Pavia

. . . . . piovoso - 14 5 6 1
Milano . . . . coperto - 10 0 ß 5
Sondrio

. . . . 1/2 coperto - 14 5 5 6
Bergamo . . . . 1/2 aoperto - 11 8 4 5
Brescia . . . . coperto - 14 0 6 4
Cremona

. . . . coperto - 15 5 6 3
Mantova

. . . . piovoso - 14 4 7 4
Verona

. . .
. coperto - 14 7 7 8

Belluno
. . . . coperto - 8 9 5 2

Udine .
. . . . 1/2 coperto - 13 4 8 2

Treviso
. . . . coperto - 11 4 9 7

Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 12 0 9 4
Padova

. . . . coperto - 12 5 8 3
Rovigo . . . . piovoso - 14 0 7 5
Piacenza

. . . . piovoso - 14 3 6 3
Parma.

. . . piovoso - 15 1 0 0
Reggio Emilia . . piovoso - 16 0 6 R
Modena

. . . . coperto - 16 0 6 4
Ferrara . . . . coperto - 16 2 6 5

Bologna . . . . coperto - 17 4 6 7
Ravenna . . . . piovoso - 17 3 7 8
Forli . . . . . coperto - 14 9 6 8
Pesaro.

. . . . coperto legg. mosso 14 5 7 9
Ancona

. . . . piovoso legg. mosso 14 8 8 9
Urbino

. . . . coperto - 12 4 4 3
Macerata.

. . . coperto - 14 3 0 0
Ascoli Piceno . . coperto - 13 5 G 5

Perugia . . . . coperto - 11 6 3 8
Camerino. . . . nebbioso - 12 6 2 6
Lucca. . . . . coperto - 15 2 5 9
Pisa

. . . . . coperto - 14 7 4 0
Livorno

. . .
. 3/4 copelto legg. mosso 13 4 5 5

Firenze
.

. .
.

,
coperto - 14 9 4 6

Arezzo
. . . . 3/4 coperto - 15 3 4 4

Siena . .
. . . 3/4 coperto - 13 0 3 8

Grosseto
. . . . coperto - 17 8 9 8

Roma
.

. . . . coperto - 11 3 8 8
Teramo

. . . . coperto - 14 2 6 8
Chieti. .

. .
. coperto - 13 8 2 ÿ

Aquila . . . . coperto - U 0 1 5
Agnone . . .

. coperto - 12 $ 3 5
Foggia . . . . coperto - 18 1 7 1
Bari

.
. .

.
. 3/4 coperto calno 15 7 7 4

Lecce
. . . . . copeT‡9 - 18 0 8 4

Caserta . , . , coperto - 16 5 7 2
Napoli. . . . , coperto mosso 14 4 8 0
Benevento

. . . eoperto - 16 0 6 2
Avellino . . . . coperto - 13 9 4 3
Salerno

. . . . coperto - 11 3 3 9
Potenza

. . . . coperto - 10 7 3 5
Cosenza . . . .

- -

Tiriolo.
. . . . piovoe? - 9 2 -- 1 5

Reggio Calabria . piovoso mosso 17 0 9 8
Travani . . . . coperto legg. mosso .

17 4 9 7
Palermo

. . . . piovoso agitato 20 4 7 0
Porto Empedocle . coperto legg. mosso 20 0 13 0
Caltanisotta. . . provoso - 16 0 5 0
Messina . . . . ooperto oähno 18 0 10 6
Catania . . . . 1/4 eoperto eahto 18 1 7 9
Siracusa

. . . . 1/4 coperto calmo 20 8 10 5
Cagliari . . . . piovoso calino 16 0 6 0
Sassari

. . . . 1/2 coÿerto - 11 6 11 0
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o ) VALORI PREZZT
VALORI AMMESSI PREZZI

. O A IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN B0ftSA IN CONTANTI nominalt
Fine corrente Fine prossimo

Cor Med

lagrida............ -- 93,021/20307/,10....... -----

igen.97 RENDITA5 0 2agrida . . . . . 95,-04,9390 .
9495 94,871/28077 2. .

. . . . . .
--

in cartello di L. 50 a 200 . . 95,- . . . . .

--

. . . . . . . . .
--

> diL. 25 ..95,1005.... -- .............. ---detta
» diL. 10 ..95,25..... --- .............. -

> diL. 5 ..96,25..... -- ............·. --
1 apr. 97 detta 4 /26/o .

.
. . . . 104,95 90 . . .

104 901], . . . . . . . . . . . . . .
- - (1)

> > in eartello da L. 45 a 180.
. 105,-104,93 . .

--
.

. . . . . . . . . . . .
--

> > > « 3a45..105,-.... -- ........ ..... --
1gen.97 detta40/a.................. -- .............. 9493

» »ineartellediL.4a40......... -- .............. ---
lagrida.............. ----

.............. --

1apr.97 detta30/o 2agrida. . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 5730(2)
precolotagha............ --- .............. --(3)

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 61. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
100 10 (4)

Obbligaz.BenlEcclesiastici5°/o(stamp.). . . . . .
.
--·--

. . . . . . .
.

. . . . . . 95-(5)
PrestitoRomanoBlount50/o........... -- .............. 9980(6)

Obblig. Municipali e cred. Fondiario.
Cor.Med.

I lug. 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . .
. . . . .

--

. . . . . . .
. . . . . .

. --

lapr.97 500 500dette40/elaEmissione. . . . . .
. . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 476--(7)
500 500 dette 4 6/o 2a e 8a Emissione. . . . . . .

. . . -
--

. . . . . . . . . .
.

.
. . 469-(8)

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 ©/o . . .
. . . . . . .

--

. .
.

. . . . . . . . . . - 497-

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . .
. . . . . . .

--
.

. . . . . .
. . . . . . .

305--
1ott.93 500500 » » » Bancad'Italia4°/a........ -- ..............467-

> 500500 > > > > > 41/26/0-...... --- ..............490-
1apr.96 500i500 » » » BaneodiSicilia......... -- .............. --

500500 » » » » diNapoli......... -- .............. --
500 500 » » » Opa di S. Paolo 5 0/o . . .

.
. . . . . . .

--

500500 » » » » » 4 2°&.. -
.............. --

1apr.97 500 50C » » » dell'Ist.Italiano4 2 a. . . . . . .

--

. . . . . . .
.

. . . . .
.503-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.97 50050CAz.Ferr.Meridionali ............. -- ............,.667-
500500 » » Mediterranee............. --- ..............507-

1apr.97 250 250 > > Sarde(Preferenza). . . .
. .

.
.

. . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 270-(9)
1 apr. 96 500 50C » » Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione............ -- .............. --
1gen.96 500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Azioni Banche e Società diverse.

1 gen. 97 900 700 Az. Banca d'Italia. . . . . . . . . . .
703-

1 gen. 95 250 250 » Banco di Roma
- · · · - · · · · · · .

120 -

1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito
Fondiario.

- · ·
-

-
- · ·

· · · · ·
432-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
iorie in Terni - - · - · · · · · . .

362 -

15 ott.96 500 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminaz.di
RomacolGasedaltrisistemi. - · · ·

· · ·

---

. . . . . . . .
. .

. . .
.816---

1gen.97 500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1260-
1 ott. 06 250 250 > > Italiana per eondotte d'acqua . .

-- 183183t¡,183. . . . . .
. . .

.

1 apr. 97 125 125 » » dei Molini e Pastificio Pantan-
· ·

- -

- - . . . . . . . . . . . .
122 10)

1 gen. 96 100 100 » » Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . . . . . . . . . . . .

300 300 > > Generaleperl'illuminazione. . . . . . . .

---

- · - . . . . . . . .
. . .

135-
125 125 » » Agonima Tramvays-Omnibus . . . . .

.
.

- - 2381/2 239/4 239
. . . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. o Fond. Antimonio. .
. .

.
. . .

--

. . . , . . . .

200 200 > > dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . , ,
---

. .
.

.
. . .

l
. .

1 gen. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . .
. . .

- -

. . . . . .
.

!
. . . .

. . .
307 --

15apr.97 100 100 > > Afetallurgica Italiana • · · · · · · - · ·
---

· · · · · · · · · · · . . . 114-(11)
1gen.96 250 250 > > dellaPiacolallorsadiRoma- · • • - - · ·

--
· . , , .

.
.

. . . . . . .
65--

> > An. Piemontese di Elettrieltà . . . , . , ,
-,..-

. . . .

-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli· · · · · · • • • -
--

· · · · · .
17-

1gen.95 250 250 > > diCreditoed'industriaEdilizia . . . . . . .
--

. .
.

.

500 250 » » Industriale della Valnerina
. . . .

.
. . .
--

. . . .

1 apr. 96 500 500 > > «Credito Italiano» . . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . .

520-

1gen.97 250'250 > AegodottodeFerrarl-Galliera. . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . .
243-

I

Azioni Società Assicurazioni

1 gia, 95 100 10 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . .
----

· • • - · · · · · · · o . . 100-
2501 > > -Vita.........U..... -- ..............210-

(1) ex L. 1,121/, - (2) ex L. 1,20 - (3) ex L. 1.20 - (4) ex L. 2 - (5) ex L. 2 - 6 ex L. 2 - (7) ex L. 10 - (8) exi -. 10 -
(9) ex L. 6,25 .- (10) ex L. 3 - (11) ex L. 4.
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vuoni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fino corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 gen. 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/4 Emiss. 1837-88-89· · · - . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 296 50
1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 6/o (oro) • • · · ·

·

- -
· · · · · · · . 916-

500 500 » Strade Ferrato del Tirreno . . . .
. . . . .

- -

. . . .
. . .

. .
. . . . . 470

1 apr. 96 500 500 » Soc. Immobiliaro . • • • · · · · · - - -
---

-
- . .

. - - · · · ·
·

- . 175-
250250 » » » 40/e........... -- -...... 75-

1apr.97 500500 » » AcquaMarcia--···-···-.. -- .......l... ...500-(1}
1apr.96 500 500. » » SS.FF.Meridionali. . .

.
.

. . . . .

---

. . . . .
.

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .

---
-

. . .
. . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
.

.
. . . . .

--- -

. . . . . . . .
.

.

1 gen. 97 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)........... -- ..........

1 gen. 96 500 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

- --

. . . . . . . .
. .

250 250 » » FF.Napoli-Ottaiano(5 /, oro) - - · · · - -

--

.
.

. . - - . - - - 120-
500 500 » » Industriale della Valnerina . .

. . . . . .

1 gon. 97 500 500 Buoni Meridionali 5 e . . .
.

. .
. . . . . . .

-

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana.
.

. . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . · · · · · • • · 44 -

1gen.8gg3,3383,33 > > Tiberma
.

. . . . . .
. . . . . .

.
--

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

- -

i lug. 93 400! 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
. . . . . .

.
-

I lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . · · · · • ·

- 10
t gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana .

.
. . .

. . . . . . .
-

11 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

-

PREZZI FATTI INFORMAzloNI TELEGRAFICilE

A MB I
.

Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati dello borse di

la grida 2a grida FIRENZE GENOVA MRANO NA TORINO

Francia. . .
90 giorni .

- -
- - 104 8F/ ....

Parigi .
. . Cheque . .

- - - - 105 3¾*/, 105 30 105 33 33 105 33 40 105 40 30 105 35
g Londra .

.
90 giorni . - -- - - 26 281/2 26 33 - --.. - -

>
.

. . Chôque . . 26 48 26 47 - -- - - 26 46 /, 48 26 50 26 50 46 /4 4Ã 49t/
4 Vienna-Trieste. 90 giornt .

- - - - - -·- -- - - -
- -.

_

*

3 | Gerntenia '. . Chôque . .
- - - - 1 9 85 - - 129 80 85 129 85 Da 129 97 /2 75 129 85

R pz da dceompeen z.

aprile CL m edns zione . . . aprilo Sconto di Banca 5 /e - Interess salle Anticipazioni 5 0|

PREZZI DI COAIPENSAZIONE DELLA FINE MARZO
'

Rendita 5
.

. . . -
9 E

detta 4 */ |a . . . . .

105 -

detta 4 6/ . .
. . .

. 94 10
«détta 3 °

.
. . . . .

58 50

Ol>i>, Municipio di Roma 4 /e
1^ Emissiono . . . . 485 --

Dette 4 6/o 2a e 8a Emissione 470 -
> Cred, Fond. S. Spirito. 300 -

,, » » B. d'It. 4 6/4 465 -

, > > > 4 */, 6/o 485 -
, > > dell'Iet. It. 503 -

Az. Ferr. Meridionali .
662 -

> Mediterrance .
505 -

Sarde (Preferen.) - -
Banca d'Itaba , . .

702 -

Banco di Roma . . 120 -

Istituto It. Cred.Fond. 427 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajerie in Terni 3ô2 -
Gas (Anglo Rom.) 814 -

Acqua Marcia .
1258 -

Condotte d'Acqua 178 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.123 -
> > Genor. Illuminaz. 135 -
> > An.Tramways-Om. 233 -
> > Nav. Gen. Ital. . 308 -
> > Metallurgica Ital. 111 -
-> > Piccola Borsa di

Roma . . . . 80 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

.

Napoli . . . 17 -
> > Crodito Italiano. 520 -
> > Acq. De Ferrari G. 243 -
> Fondiaria Incendio . 100 -
> > > Vita . . 210 -

Obbl. Ferroviarie 3 6/, . . 295 -
> > del Tirrono 410 -
> Soc. Immob.

. . . .
175 -

> > > 4 6/ . . 75 -
IFerr.Socondarie della Sardegna 280 -

> Ferr. Napoli - Ottajano
(5 /4 oro) . . . 120 -

Azioni Banca Generale . . 44 -
> > Immobiliare . . 10 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

8 aprile 1897.

Consolidato 5 of, . · · · · · · • · · · · 04 816Q

Consolidato 3 6/o nominale· · · · · - · · · 55 0125

(1) ex L. 12,95.

La Commissione Sindacale

MARIO BONELLI.

LEONE CONSOLO.

ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

Direuore; Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia della Mantellato Gerente responsabile: TUMINO IlAFFAELT4


